
A
ut

or
iz

za
zi

on
e 

Tr
ib

un
al

e 
di

 L
iv

or
no

 n
° 1

10
9 

de
l 0

7/
05

/2
00

9

notizienotizie

PROVINCIA DI LIVORNO

In collaborazione 
con

All'interno il poster All'interno il poster 
della Nazionale di basketdella Nazionale di basket

An
no

 X
III

 - 
M

ar
zo

 2
02

3

La Nazionale illumina Livorno
L’Italia torna in città e batte l’Ucraina 85-75

Basket





5

In questo numero

32

1817

34

27

11

3

A Livorno 
il Museo 
nazionale 
della maglia 
azzurra

La rivoluzione 
tra dicembre 
e gennaio 
cambia il 
Livorno

Nel Derby 
delle Stellette 
trionfa la 
solidarietà

Per il Gruppo 
Lottatori 
Livornesi 
altro titolo a 
squadre

Ricordi ed 
emozioni 
uniche: il 
ritorno del Poz 
a Livorno

Cremoni 
trionfa con la 
Nazionale al 
trofeo Wevza

L’Italia batte 
l’Ucraina per  
85 a 75 davanti 
agli 8mila  
del Modì

Altre medaglie 
grazie  
ai talenti  
del futuro

Ora Livorno 
sogna di 
ospitare 
l’Italvolley

7

Il ct Butini a 
Livorno: 
«Un polo per 
il movimento 
azzurro »

N
U

OT
O

38
Michael 
Simonini  
è campione  
del mondo di  
bodybuilding

B
O

D
Y

B
U

IL
D

IN
G

Weslati  
vince nei 
Superpiuma 
al Trofeo delle 
Cinture

B
O

X
E

37

13 

Direttore responsabile
Gianni Tacchi

Redazione
Scotto Pubblicità

Via Bengasi, 109

Testi a cura di
Alessandro Lazzerini

Gianni Tacchi

Printed by
Pixartprinting 

www.pixartprinting.it

Grafica e impaginazione
Scotto Pubblicità
by Isabella Scotto

Gestione spazi pubblicitari
Scotto Pubblicità - Livorno

Via Bengasi, 109
Tel. 0586 403003
Cell. 336 710317

Autorizzazione Tribunale di Livorno
n° 11 del 7 maggio 2009

In copertina: la sfida 
tra Italia e Ucraina (85-75) 

al Modigliani Forum

LO
T

TA
B

A
SK

ET

B
A

S
K

E
T

V
O

L
LE

Y
S

C
H

E
R

M
A

V
O

L
LE

Y

notizienotizieIn collaborazione 
con

 C
A

LC
IO

A
ut

or
iz

za
zi

on
e 

Tr
ib

un
al

e 
di

 L
iv

or
no

 n
° 1

10
9 

de
l 0

7/
05

/2
00

9

notizienotizie

PROVINCIA DI LIVORNO

In collaborazione 
con

All'interno il poster All'interno il poster 
della Nazionale di basketdella Nazionale di basket

An
no

 X
III

 - 
M

ar
zo

 2
02

3

La Nazionale illumina Livorno
L’Italia torna in città e batte l’Ucraina 85-75

Basket

U
IS

P

CO
M

U
N

E

23

Livorno 
diventa teatro 
di tanti eventi 
prestigiosi



Consigli per gli acquisti!



Co
m

un
e d

i L
iv

or
no

Co
m

un
e d

i L
iv

or
no

Il "cerchio magico" della Toscana Disabili Sport

“I l derby delle stelle(tte)”, even-
to sportivo di beneficenza, pa-
trocinato dal Comune di Livor-

no e sponsorizzato da MBDA, incentra-
to su un incontro amichevole tra le due 
eccellenze del basket locale – la “Liber-
tas Livorno 1947” e la “Pielle Livorno” –  
è stato presentato nel corso di una con-
ferenza stampa svoltasi presso l’Accade-
mia Navale di Livorno. 

Il 3 marzo poi le due squadre sono 
scese in campo con formazioni miste, 
composte dai propri giocatori professio-
nisti, affiancati da atleti dell’Accademia 
Navale e delle altre Accademie dell’E-
sercito, dell’Aeronautica e della Guar-
dia di Finanza. Il tutto davanti a cinque-
mila persone con l’intero incasso devolu-
to in beneficienza alle associazioni “Vo-
lare senz’ali”, “Autismo Livorno” e “As-
sociazione Italiana Persone Down Livor-
no” riunite sotto il nome di “In Cammi-
no con noi”.

Si è trattato di una bellissima serata 
di sport, spettacolo e divertimento aper-
ta alle 18 dagli artisti Claudio Marmugi 
e Stefano Santomauro, insieme all’intrat-
tenimento musicale della fanfara dell’Ac-
cademia Navale e a una dimostrazione 
degli atleti dell’associazione “Toscana 
Disabili Sport” (TDS).

“L’Accademia Navale, con questa ini-
ziativa, si propone come elemento cata-
lizzante le maggiori realtà sportive e ar-
tistiche locali, per offrire un contribu-
to concreto alle fasce sociali più fragili, 
che risiedono nel territorio che la ospi-
ta generosamente dalla sua fondazione” 
ha dichiarato, nel corso della conferen-
za stampa il Comandante dell’Accade-
mia Navale, contrammiraglio Lorenzano 
Di Renzo.

Il Sindaco di Livorno dott. Luca Salvet-
ti, intervenuto alla conferenza stampa ha 
voluto plaudire all’iniziativa dichiaran-
do “Che Livorno sia città dello sport è un 
dato di fatto, essendo anche la più meda-
gliata d’Italia. Lo sport è nel DNA dei li-
vornesi così come la generosità. Questo è 
lo spirito del Derby delle Stelle(tte): at-
leti e militari, consapevoli dell’importan-
za del loro esempio, si mettono in gioco a 
scopo benefico. Il mio particolare ringra-
ziamento va all’Accademia Navale di Li-

Nel Derby delle Stellette 
trionfa la solidarietà

L’incontro benefico al Modigliani Forum 
è stato un successo con oltre 5mila spettatori

vorno e alle due squadre di basket livor-
nesi Libertas Livorno e Pielle che scende-
ranno in campo per solidarietà”.

Il Direttore Generale Dino Seghet-
ti della “Libertas Livorno 1947” ha volu-
to sottolineare la convinta adesione della 
sua squadra all’iniziativa: “Per la Liber-
tas Livorno 1947 - da sempre sensibile al 
tema della disabilità - è un onore parteci-
pare a questa bellissima manifestazione. 
La solidarietà va a canestro e siamo feli-
ci di contribuire in modo fattivo al Derby 
delle Stelle(tte) nell’auspicio che diven-
ti una tradizione annuale per la città di 
Livorno che il 3 marzo confermerà, una 

volta in più, di avere il cuore grande”. 
Dello stesso avviso anche il Vice Pre-

sidente della “Pielle Livorno” Francesco 
Farneti che ha dichiarato: “Come Piel-
le subito abbiamo accolto la richiesta 
dell’Accademia Navale di partecipare a 
questo meraviglioso evento, volto ad un 
altrettanto lodevole scopo. La Pielle e i 
suoi tifosi da sempre sono molto sensi-
bili ai temi di solidarietà e beneficenza, 
di conseguenza sarà un piacere contri-
buire alla realizzazione del Derby delle 
Stelle(tte). Sono sicuro che come sempre 
la città di Livorno dimostrerà di avere un 
cuore grandissimo”. 

La fanfara dell’Accademia Navale di Livorno 
che si è esibita prima del match

L’inizio della partita amichevole tra Libertas e PL (foto Masini)

Le due squadre sono scese in campo con formazioni miste,  
composte dai propri giocatori professionisti  

affiancati da atleti dell’Accademia Navale e delle altre Accademie 
dell’Esercito, dell’Aeronautica e della Guardia di Finanza
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Joao Bussotti, prodotto del vivaio dell'Atletica Livorno, 
premiato durante la giornata (foto Fidal/Colombo)

I l CONI di Livorno e provincia ha cele-
brato le sue eccellenze sportive. Ospi-
tata nella sala consiliare in Comune di 

Livorno, l’annuale cerimonia che costitui-
sce l’occasione per la consegna delle bene-
merenze è stata presenziata naturalmente 
dal Dirigente provinciale Coni Gianni Gian-
none, accompagnato per l’occasione dal 
presidente regionale CONI Simone Cardul-
lo e dai padroni di casa, il sindaco Luca Sal-
vetti e il presidente del Consiglio Comunale 
Pietro Caruso. Oltre a loro, tanti rappresen-
tanti delle istituzioni civili e militari, oltre 
ai molti familiari, amici e accompagnatori 
dei ben 45 ragazzi (la provincia più rappre-
sentata) che hanno partecipato al Trofeo 
CONI a Chianciano, in provincia di Siena.

“Quest’anno abbiamo voluto dare un 
taglio particolare – ha esordito Giannone 
-. Nelle precedenti edizioni sono stati pre-
miati i grandi campioni, oggi vengono pre-
miate le società, ovvero coloro che svolgo-
no un’attività importantissima sul territo-
rio, i dirigenti, che lontano dalle telecame-
re e dalle prime pagine fanno un lavoro in-
credibile e ben 45 giovani under 14, parte-
cipanti al Trofeo Coni. Ragazzi che, nono-
stante le difficoltà dettate dalla pandemia, 
hanno avuto la forza di reagire e dare lustro 
allo sport livornese ed italiano”.

Presente, come detto, anche il sindaco 
Salvetti. “Tutte le città hanno un’anima, an-
che se per molte è difficile capirne le carat-
teristiche. Livorno, il collegamento con lo 
sport arriva immediato: una voglia di sfida-
re sé stessi e gli altri e che ci consente di es-
sere una città con oltre 600 medaglie vin-
te ed un grande numero di società presen-
ti. Per far sì che questo prosegua nel tempo 
è opportuno avere delle strutture adeguate 
e funzionali, un percorso difficile, che stia-
mo cercando di portare avanti nel tempo”.

Queste l’elenco delle massime onorifi-
cenze consegnate: 

Centro Atletica Piombino (stella d’o-
ro), Circolo giovanile Atletica Costa Etru-
sca (stella d’argento), Ottorino Lolini, Ales-
sandro Tanzini, Canoa Club Livorno, Grup-
po sportivo amatori Rugby Cecina Asd, So-
cietà Nuoto Piombino (stella di bronzo), 
Roberto Catalucci, Armando Mansani (pal-
ma di bronzo), Joao Capistrano Maria Bus-
sotti Never Junior, Giuseppe Giudicelli, Si-

mone Iannattoni, Alessia Niotta (medaglia 
di bronzo). Questo invece l’elenco dei gio-
vani premiati: Gioia Costa, Niccolò Mau-
ro, Mirko Malaggese, Lorenzo Sardi (cicli-
smo – Elba Bike), Luca Romano, Guenda 
Peria (tiro con l’arco – Gli archi del gran-
de falco), Ginevra Damiani (agility dog – 
Superdog), Raul Fortunato (Spes Fortitu-
de), Morgana Coltelli (Boxe Salvemini), Le-
onardo Paladini (Old school boxing) [pu-
gilato], Alice Cappelli, Pietro Cavicchio-
li, Francesco Rossi (sup – Shaka surf&sup 
school), Olimpia Baggiani, Carolina Ros-
si (tennis tavolo – Bernini tennis tavolo Li-
vorno), Michael Baggiani, Gioele Chiavac-

ci, Sara La Rocca, Roman Lymar, Elio Melo-
ni (lotta – Gruppo lottatori livornesi), Chri-
stian Cagliari (Judo Fujiama), Mia Magna-
ni (Judo Piombino), Nicolas Milana (Kodo-
kan judo Cecina)[judo], Thomas Banti (tiro 
al piattello – Tiro a volo La Torre), Berrighi 
Birhashwira (Atletica Costa Etrusca), Sofia 
Cosci (Atletica Livorno)[atletica leggera], 
Anuar Kammakh (Livorno Acquatics), Oli-
viero Bertolucci, Sofia Giunta, Anna Pollini 
(Livorno Triathlon)[triathlon], Joele Bene-
detti, Davide Moscatiello, Andrea Palumbo, 
Samuele Peruzzi (dama – Circolo damistico 
livornese Piero Piccioli), Anna Masi (Circo-
lo nautico Quercianella), Gabriele Oceano 
Salvadori (Circolo velico Antignano)[vela], 
Matteo Casavecchia, Elena Picchi (scherma 
– Circolo scherma Fides), Rebecca e Samue-
le Monticelli (danza sportiva – Danzamania 
Cecina), Teresina De Maio, Noemi Lombar-
di, Giulia Filippi, Laila Sayed Tawfik (basket 
– Jolly Acli Basket) e Aurora Donati (rugby 
– Livorno Rugby).

La giornata olimpica 
per premiare società 

e dirigenti
Livorno è stata la provincia più rappresentata 

al Trofeo Coni di Chianciano con 45 atleti

Una panoramica della cerimonia che si è svolta a Palazzo Comunale

Un gruppo del Canoa Club Livorno, 
società che ha ricevuto la Stella di Bronzo

Il presidente del Coni Giannone: 
«Abbiamo voluto premiare le 

società, ovvero coloro che svolgono 
un’attività importantissima  

sul territorio»
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Un'esibizione durante l'ultima edizione 
del Giocagin andata in scena alla Bastia

U n altro anno di Sport per tut-
ti è ormai entrato nel vivo e il 
Comitato Uisp Terre Etrusco-

Labroniche lo affronta con un’agenda 
che mette Livorno e provincia al centro 
dell’attenzione anche nazionale, con 
una serie di appuntamenti di prestigio 
che si affiancano all’ordinaria attività 
nelle varie discipline. 

Superata la fase più critica della pan-
demia, la voglia di stare in movimento è 
riesplosa per tutte le generazioni. Ne è 
testimone, ad esempio, il grande ritor-
no dell’A.F.A., con numeri che si avvici-
nano ai livelli pre-Covid. 

Da qui nasce l’impegno di soddisfare 
una richiesta crescente dal territorio, af-
frontando anche le criticità per rappre-
sentare in modo responsabile un movi-
mento che chiede spazi e opportunità 
per vivere lo sport in modo sano, appro-
priato e continuativo. Se i campionati 
provinciali di pallavolo (con il Torneo 
Amatori Misto che ha visto l’Asd Pega-
so fregiarsi del titolo di campione d’in-
verno), calcio a 11 (con la novità della 
Coppa Uisp Terre Etrusco-Labroniche 
che ha caratterizzato l’avvio del 2023 
e che dà appuntamento al 23 aprile per 
le finalissime) e calcio a 5 sono nel cuo-

re della stagione 2022/23, la pri-
mavera chiama all’appello spor-
tivi e sportive di tante altre disci-
pline per una serie di appunta-
menti da non perdere. 

Il primo è in programma nel 
weekend 18-19 marzo, quando 
Livorno ospiterà alla Piscina co-
munale Camalich il Campiona-
to nazionale primaverile di nuo-
to artistico, valido come 10° Tro-
feo Nazionale Uisp per questa di-
sciplina. 

Saranno centinaia gli atleti e 
le atlete che accorreranno in cit-
tà da tutte le regioni, conferman-
do la vitalità di un movimento 
che in Toscana trova uno dei suoi 
principali punti di riferimento a 
livello nazionale. Il programma 
della due giorni prevede due ti-
pologie di esercizi: gli Obbligato-
ri, che si svolgeranno nella mat-

tina di sabato 18 marzo, e gli Esercizi 
Programma Libero con elementi obbli-
gati, che andranno in scena tra la tar-
da mattinata di sabato 18 e la mattina 
di domenica19. 

Dal nuoto al podismo il passo è bre-
ve, perché domenica 2 aprile ci sarà il 
Vivicittà 2023 a Livorno, organizzato 
con il contributo fondamentale dell’At-
letica Amaranto. 

Si aprirà così il trittico dei gran-
di eventi nazionali targati Uisp, con la 
corsa che attraverserà la città toccando 
i suoi luoghi più suggestivi e sarà vali-
da, tra l’altro, come 3° Tappa del Crite-
rium Podistico Toscano 2023. Successi-
vamente, sarà la volta del Giocagin, la 
festa del divertimento in movimento, 
capace di racchiudere tante discipline 
che caratterizzano il mondo Uisp Ter-
re Etrusco-Labroniche, sempre pron-
to a mettersi in gioco sotto tutti i pun-
ti di vista.

Superata la fase più critica della 
pandemia, la voglia di stare in 

movimento è riesplosa per tutte 
le generazioni, con numeri che si 

avvicinano ai livelli pre-Covid

Livorno diventa teatro 
di tanti eventi prestigiosi 

dal nuoto al podismo
Il 18-19 marzo occhi sulla piscina Camalich 

mentre ad aprile ci sarà il Vivicittà 2023

La partenza del Vivicittà 2022 in via dei Pensieri con tantissimi atleti iscritti

Nel weekend 18-19 marzo Livorno ospiterà, alla piscina comunale 
Camalich, il campionato nazionale primaverile di nuoto artistico, 

valido come 10° Trofeo Nazionale Uisp per questa disciplina
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Christian Volpi, il campione livor-
nese di paracanoa che sino ad 
oggi ha gareggiato per i colori 

della Navicelli Paddle (ex Unione Ca-
noisti Livornesi), diventa un professio-
nista della pagaia a tutti gli effetti. Gra-
zie agli ottimi risultati conseguiti al suo 
primo anno di competizioni naziona-
li e internazionali, è stato infatti messo 
sotto contratto dal Gruppo Sportivo Pa-
ralimpico della Difesa (GSPD), assieme 
ad altri tre nuovi atleti del più alto livel-
lo tecnico agonistico riconosciuto dal 
Comitato Italiano Paralimpico (CIP).

Presso lo Stato Maggiore della Dife-
sa, è stato infatti sottoscritto il contrat-
to di lavoro sportivo triennale che li ve-
drà protagonisti nelle prossime stagioni 
sportive, in tutte le più importanti com-
petizioni nazionali e internazionali,  tra 
le fila dell’unico Gruppo sportivo milita-
re paralimpico del Dicastero. Insieme al 
labronico Volpi, anche Davide Bendotti 
nello Sci Alpino Standing, Daniele Cas-
siani e Giulia Pesci nel Tiro con l’Arco: 
un passo fondamentale per il sogno che 
guida Christian verso la partecipazione 
ai prossimi Giochi Paralimpici di Pari-
gi 2024 nella canoa sprint sui 200 me-
tri. “Il GSPD – si legge nel comunicato 
ufficiale condiviso sui social anche dal 
babbo allenatore Roberto – si arricchi- sce di nuove figure di spicco dello sport 

che contribuiscono a dare impulso e alla 
promozione di tutto il Movimento Para-
limpico”. 

Una tappa significativa nel percorso 
sportivo e ancor prima umano di Volpi, 
dopo il terribile incidente stradale del 
maggio 2021: tornato per la prima vol-

ta nel gennaio 2022, ha vinto 
subito al debutto in Coppa del 
Mondo in Polonia nel mese di 
aprile e chiuso l’anno già con 
numerose convocazioni in na-

Coppa del Mondo raggiunto nel maggio 
scorso a Poznan, in Polonia. A chiusu-
ra del super 2022, come ciliegina sulla 
torta, lo scorso dicembre, si è aggiudica-
to il prestigioso riconoscimento di Atle-
ta dell’Anno da parte della FederCanoa. 

Lo scorso anno ha raggiunto un 
quinto posto al Mondiale, un quarto 
all’Europeo e un argento in Coppa 

del Mondo 

Christian Volpi entra 
nel gruppo paralimpico 

della Difesa
Il livornese a Roma ha firmato un contratto triennale: 

il sogno Parigi 2024 continua

Nel dicembre 2022 Volpi si 
è aggiudicato il prestigioso 

riconoscimento di atleta dell’anno 
da parte della FederCanoa

Si tratta di un passaggio fondamentale: adesso Volpi  
diventa un professionista della pagaia a tutti gli effetti

zionale tra cui quella 
ai Campionati Mondia-
li di canoa velocità e pa-
racanoa sul lago Bano-
ok ad Halifax (Canada) 
dove è arrivato al  quin-
to posto nel KL2 200 
mt, dietro al compagno 
di squadra e medaglia 
di bronzo alle paralim-
piadi di Tokyo 2020 Fe-
derico Mancarella. Tra 
i piazzamenti c’è da ri-
cordare anche il quar-
to posto, ad un passo 
dal podio, agli Europei 
sui 200mt KL2. Un cima 
ad ogni risultato ovvia-
mente c’è l’argento in 
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Volpi al Gran Galà della Canoa 2022 insieme 
all'altra livornese Sara Del Gratta

L’atleta labronico in azione durante una delle ultime manifestazioni internazionali

Il tanto atteso momento della firma sul contratto, 
immortalato dal babbo Roberto



I l risveglio del 19 gennaio è stato 
tutt’altro che sereno all’Unicusa-
no Campus, il cuore dell’Universi-

tà Niccolò Cusano di proprietà di Ste-
fano Bandecchi, livornese presiden-
te della Ternana e title sponsor in cit-
ta per Us Livorno, Pielle Livorno, Liber-
tas Runners e Rugby Livorno. Come ri-
portato anche dai maggiori media na-
zionali, la Guardia di Finanza ha seque-
strato beni per oltre 20 milioni di euro 
all’Unicusano. L’imprenditore labronico 
è al centro dell’inchiesta che vede inda-
gate 3 persone nell’ambito di un fascico-
lo aperto dalla Procura di Roma proprio 
sull’Unicusano.

Bandecchi indagato,  
ma si dichiara sereno  

e guarda sempre di più 
verso Livorno

La Guardia di Finanza ha sequestrato beni 
per oltre 20 milioni di euro all’Unicusano

euro. Una cifra confermata dall’impren-
ditore a Il Tirreno, in un’intervista in cui 
ha rassicurato lo sport cittadino. “Conti-
nuerò a sponsorizzare lo sport livornese 
come del resto ho fatto finora, anche per-
ché i soldi che verso sul territorio sono 
50 volte inferiori alle spese sostenute per 
la Ternana. Parliamo all’incirca di mezzo 
milione, mentre la squadra umbra mi co-
sta tra i 25 e 32 milioni di euro l’anno”. 

Nel mese di gennaio l’imprenditore 
aveva dichiarato di voler vendere la Ter-
nana, anche se poi successivamente ha 

fatto passi indietro su questo. Di sicuro 
Bandecchi guarda con interesse a Livor-
no dove entrerà in società con la moglie 
di Lucarelli in un progetto per la Fortez-
za Nuova, ma non solo. Il patron di Uni-
cusano ha ammesso anche che avrebbe 
pensato di acquistare il Livorno. “Guar-
di, le svelo un segreto. Se avessi ven-
duto la Ternana, come avevo deciso di 
fare, avrei comprato il 50% del Livorno 
a giugno: avevo individuato una corda-
ta di imprenditori capace di rilevare l’al-
tro 50%. 

«Se avessi venduto la Ternana, 
come avevo deciso di fare, avrei 
comprato il 50% del Livorno a 

giugno: avevo individuato anche  
una cordata di imprenditori  

capace di rilevare l’altro 50%»

La sede dell’Unicusano a Roma 

Stefano Bandecchi, patron dell’Università Niccolò Cusano (foto Ternana Calcio)

«Continuerò a sponsorizzare  
lo sport livornese come del resto  

ho fatto finora», ha dichiarato 
al Tirreno, confermando quindi 
l’impegno con Us Livorno, PL, 

Rugby Livorno e Libertas Runners

Le fiamme gialle hanno eseguito nel-
le ultime ore un decreto di sequestro 
preventivo finalizzato alla confisca, an-
che “per equivalente”, di beni per un va-
lore superiore a 20 milioni di euro, pari 
all’imposta evasa derivante dal reato di 
dichiarazione fiscale infedele, contesta-
to a 3 persone. Dalle indagini è emerso 
che l’Ateneo avrebbe svolto attività com-
merciali in misura prevalente rispetto 
all’attività istituzionale, investendo circa 
l’80% del proprio patrimonio in società 
commerciali attive in diversi settori, dal-
la compravendita immobiliare al confe-
zionamento di generi alimentari. 

Tra questi anche l’acquisto di un eli-
cottero e 4 vetture di lusso (una Rolls 
Royce e una Ferrari sono oggetto del se-
questro). I vertici dell’Unicusano sono 
indagati per violazione delle leggi tribu-
tarie. Un evento che ha messo paura an-
che allo sport livornese, visto che Ban-
decchi finanzia quattro società sportive 
della città per un totale di circa 500mila 

Era tutto già pianificato anche perché 
in questo modo avevo la scusa di venire 
a Livorno una volta a settimana a trova-
re mia mamma. Invece sono un uomo di 
parola e ho deciso di restare e Terni per-
ché avevo fatto un patto”. Un interesse 
passeggero o un progetto che in futuro 
può diventare realtà? Vedremo. (A.L.)

10 L’Almanacconotizienotizie
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oI ntervistato dal quotidiano Il Tirre-

no e dal sito specializzato Labro-
sport, il ct della nazionale di nuo-

to – Cesare Butini - ha ribadito quanto 
il polo di Livorno – sede la scorsa setti-
mana di un collegiale di monitoraggio 
di giovani mististi – continui ad esse-
re importante per il movimento azzur-
ro. “Stefano Franceschi è un tecnico fe-
derale ed allena la coppia Franceschi/
Razzetti, ovvero due dei nostri miglio-
ri mististi. 
Di conseguenza è stato semplice e na-
turale individuare la sede per il colle-
giale. Abbiamo convocato diversi gio-
vani, tra cui Pier Andrea Matteazzi 
(bronzo europeo a Roma, ndr), Jaco-
po Barbotti, Samuele Martelli, Ales-
sandro Tredici, Massimiliano Matte-
azzi e Simone Spediacci. Il controllo 
degli atleti di alto livello, unito al mo-
nitoraggio dei giovani talenti, è a mio 
avviso uno degli aspetti che ci ha per-
messo di celebrare le recenti meda-
glie. Siamo, inoltre, chiamati a ragio-
nare sul cambio generazione post Pa-
rigi, ma non è semplice dal momento 
che la nazionale di oggi è molto forte e 
pure giovane”.

Il 2022 che si è appena concluso ha 
consacrato l’Italia come una delle gran-
di potenze su scala mondiale. “Veniamo 
da un trend molto positivo, costellato di 
successi e medaglie sia in ambito euro-
peo che mondiale – ha proseguito il ct -. 
Quando le cose vanno bene l’obiettivo 

Cesare Butini, commissario tecnico dell'Italia a Livorno per un collegiale

non può che essere quello del consoli-
damento, lavorando per migliorarci an-
cora in vista del prossimo biennio che, 
pur farcito di due Mondiali in lunga, 
culminerà con le Olimpiadi di Parigi. 

Dovremo esser bravi a non sederci e 
a mantenere alta la soglia dell’umiltà”.

Infine un focus sui due maggiori at-
leti labronici Sara Franceschi e Gabrie-
le Detti. “Sara è un investimento che la 
federazione porta avanti dal 2016 (Gio-
chi di Rio, ndr). 

Abbiamo sempre creduto nelle sue 
potenzialità e dopo l’argento europeo 

Un focus anche su Gabriele Detti: 
«Ha vinto tanto in passato  

e continua a essere una risorsa 
importante per l’Italnuoto.  

Sono certo che farà vedere ancora 
quello che vale» 

Il ct Butini a Livorno 
«Un polo importantissimo 
per il movimento azzurro»

Grande attenzione su Sara Franceschi. 
«Il secondo posto ai Mondiali 

le darà consapevolezza verso Parigi»

Il gruppo dei mististi azzurri in raduno collegiale alla Camalich

«Stefano Franceschi è un tecnico 
federale e allena la coppia 

Franceschi/Razzetti, ovvero  
due dei nostri migliori mististi, 
quindi è stato facile individuare  

la sede del collegiale»

di Kazan (2021, ndr), prima di Natale 
è arrivato un secondo posto mondiale 
che, spero, le dia ancor più forza e con-
sapevolezza in vista dei mondiali in va-
sca lunga e dei Giochi di Parigi. Gabrie-
le ha vinto tanto in passato e continua 
ad essere una risorsa importante per l’I-
talnuoto; la sua voglia di tornare ad al-
tissimo livello è tangibile e per questo lo 
supporteremo sempre. 

Sono certo che farà vedere ancora 
quello che vale”.
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naio, mesi di mercato invernale nel 
calcio dilettantistico, non si sono si-

curamente annoiati. Tantissime sono le 
trattative che hanno visto coinvolta la 
società del presidente Paolo Toccafondi, 
nell’obiettivo di cambiare volto alla squa-
dra e rilanciare le ambizioni in classifica 
dopo una prima parte di stagione sotto-
tono. 

Innanzitutto le cessioni con addii pe-
santi e qualche cessione dovuta al poco 
minutaggio soprattutto per alcuni giova-
ni. A lasciare la squadra labronica sono 
stati i due attaccanti principi della scorsa 
stagione, cioè Giuseppe Torromino (alla 
Sambenedettese) e Daniele Vantaggiato 
(al Fasano). Quello del Toro di Brindisi è 
stato un saluto speciale per la piazza dato 
che si tratta del quarto marcatore di sem-
pre nella storia del Livorno e di un gioca-
tore che resterà sempre nel cuore dei ti-
fosi. Via anche Cretella (tornato al Gros-
seto) e Karkalis (anche lui alla Samb), ol-
tre al 2001 Bruno rimasto nello stesso gi-
rone con il Montespaccato. Destino simi-
le anche per il 2004 Ivani, al Seravezza, 
mentre Rossi è tornato a casa, alla Pro Li-
vorno Sorgenti. Restano in D Rodriguez 
(al Real Forte dei Marmi Querceta) e Ma-
resca, al Sorrento. 

La rivoluzione  
tra dicembre e gennaio 

cambia il Livorno
Nove acquisti e nove cessioni per provare  

a rilanciare le ambizioni amaranto

ze in C con la Giana Erminio e lo scorso 
anno ha vinto la D a Rimini. Altro nome 
di spicco Maikol Benassi, che torna a Li-
vorno dopo esserci stato nel 2016/17. 
Nel suo palmares ci sono quattro cam-
pionati di Serie D vinti (Novara, Parma, 
Cesena e Lucchese), oltre a 200 presen-
ze in C. Scollinato il capodanno il ritor-
nello è stato lo stesso: tanti acquisti per 
completare la rivoluzione. Filippo Lo-
renzoni, classe 2003 dalla Fermana tra-
mite la Pro Vercelli, è un terzino destro 
con già una bella esperienza alla Samb 
in D, mentre Mory Bamba, è un esterno 
d’attacco che vanta anche una presenza 

in Europa League 
con la Roma, con 
cui ha fatto tutto il 
settore giovanile. A 
chiudere il merca-
to altre due quote: 
Almamy Camarà, 
esterno basso 2004 
arrivato dalla pri-
mavera del Verona 
e Fabrizio Baghe-
ria, portiere 2001 
con un campiona-
to di D importante 
a Prato e tre espe-
rienze in C con Re-
canatese, Renate e 

Pro Sesto. Insomma, una vera e propria 
metamorfosi. (A.L.)

Tra i tanti addii anche quelli di 
Rodriguez, passato al Real Forte dei 

Marmi Querceta, e di Cretella  
che è tornato al Grosseto  

per motivi personali

Gli acquisti di maggior importanza 
sono Simone Greselin, lo scorso 
anno primo in D con il Rimini, e 

Maikol Benassi, che vanta quattro 
vittorie di questo campionato

Di contro ecco nove acquisti che 
sono stati scelti per cambiare la fisiono-
mia della squadra. Oltre a Lucatti ed El 
Bakhtaoui, arrivati proprio a inizio mer-
cato, il primo innesto in ordine cronolo-
gico è stato Gabriele Mazzucca, mezz’a-
la classe 2002 che nella prima parte di 
stagione aveva vestito la maglia del Levi-
co Terme nel girone C. 

Pochi giorni dopo ecco il botto in 
mezzo al campo con Simone Greselin, 
giocatore che vanta oltre 100 presen-
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Maikol Benassi in duello aereo (foto Masini)

Fabrizio Bagheria, nella prima parte di 
stagione alla Recanatese in Serie CSimone Greselin, arrivato dalla Vastese



Michele Bruzzo esulta 
dopo il gol vittoria contro il Ghiviborgo

O biettivo terzo posto. Non può 
aspirare a qualcosa di più il Li-
vorno che ha inanellato una buo-

na serie di risultati a inizio 2023, ma un 
paio di frenate di troppo le hanno pre-
cluso di accorciare magari sulla secon-
da piazza. Il nuovo anno si è aperto con 
il pari per 2-2 sul Flaminia Civita Ca-
stellana, una buona prestazione poco 
fortunata negli episodi che avrebbe 
avuto bisogno di continuità, ma a San 
Giovanni Valdarno gli amaranto sono 
caduti in malo modo perdendo 1-0 sen-
za mai rendersi pericolosi. 

lo nella migliore espressione stagionale 
del Livorno, trascinato dal trio offensi-
vo Bruzzo, Frati ed El Bakhtaoui. 

La classifica in questo momento era 
aperta a qualsiasi tipo di scenario, ma 
il Livorno nelle due gare successive ha 
fatto poco per meritarsi i tre punti. A 
Grosseto non c’è stata tregua per il mal 
di trasferta e dopo tanta sofferenza nel-
la prima ora di gioco, il rigore di Lo Faso 
ha impattato con il gol dell’ex Cretella a 
fine primo tempo. Altro 1-1, ancora più 

deludente, in casa contro il fanalino di 
coda Montespaccato, quando non è ba-
stato il gol del solito Bruzzo. 

I sette risultati utili consecutivi han-
no permesso a Luci e compagni di cre-
are il solco sulla sesta in classifica e di 
mettere al sicuro un posto nei playoff, 
ma questo andamento “a singhiozzo” 
non ha permesso al Livorno di rimon-
tare ulteriormente in classifica. L’obiet-
tivo degli amaranto adesso è quello di 
arrivare al terzo posto per garantirsi la 
semifinale playoff tra le mura amiche e 
con due risultati su tre al 120’. Per farlo 
servirà arrivare davanti a Poggibonsi e 
Gavorrano, con cui il Livorno giocherà 
le ultime due trasferte del proprio cam-
pionato. (A.L.)

Gli scontri diretti in trasferta nelle ultime tre giornate  
sui campi di Poggibonsi e Follonica Gavorrano  

saranno decisivi per la conquista del terzo posto 

Nella gara di Seravezza i tre punti 
sono arrivati grazie al ricorso 

effettuato dalla società labronica 
per la posizione irregolare del 
calciatore verdazzurro Maffei

La brutta batosta in terra aretina ha 
però scosso la squadra di Esposito che 
in casa ha liquidato il Terranuova Traia-
na con un secco 2-0 firmato Lucatti, pri-
ma di pareggiare per 0-0 a Seravezza. 
Negli istanti successivi alla gara però la 
società labronica si è accorta della po-
sizione irregolare del giocatore Maffei 
che non aveva mai scontato una squa-
lifica subìta nell’ultima giornata del-
lo scorso campionato. Il ricorso del Li-
vorno è andato a buon fine e lo 0-3 a ta-
volino ha regalato due punti in più alla 
squadra di Esposito. Altri tre punti sono 
arrivati battendo 1-0 il Ghiviborgo, ca-
duto al Picchi grazie al gol di Bruzzo. 
Niente gioia in trasferta con l’1-1 di 
Ponsacco che può essere visto comun-
que come un buon punto viste le ver-
gognose condizioni del campo di gioco 
in terra pisana. Altra gara in casa e al-
tra vittoria, 3-0 contro il Città di Castel-
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Belle vittorie 
e pareggi deludenti: 

il Livorno va a singhiozzo
Amaranto quasi sicuri di un posto playoff, 

ma il rammarico per le occasioni perse è tanto
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Il cerchio dei ragazzi di Esposito prima di una gara in casa (foto Masini)

Giuliani, assistman, festeggia con Frati dopo il gol 
che ha aperto la sfida contro il Città di Castello



T re giorni trascorsi insieme ai ti-
fosi per festeggiare il 108° anni-
versario del Livorno. Questo è 

quello che è andato in scena tra il 14 e il 
17 febbraio scorso con la società labroni-
ca che ha preparato una serie di iniziati-
ve andate in scena tra lo Us Livorno Store 
in via Cogorano 6/8 e la sede dello storico 
Club Magnozzi-Fides ad Ardenza. 

Il 16 febbraio è stata quinti la volta del-
la cena al Club Magnozzi con un altro nu-
trito gruppo di tesserati amaranto pre-
senti. Oltre al dg Protti, erano presenti il 
ds Braccini e il dt Califano, il responsabi-
le marketing Discalzi, il responsabile del-
la comunicazione Tacchi, il segretario ge-
nerale Casali i calciatori El Bakhtaoui, Lo-
renzoni, Zanolla, Bruzzo, Mazzucca e Be-
nassi, insieme al presidente onorario del 

Livorno Enrico Fernandez Affricano che 
è anche presidente del Magnozzi. Occa-
sione speciale anche per il Club che ha fe-
steggiato 50 anni di storia. 

Chiusura il pomeriggio del 17 febbra-
io con la presenza della formazione fem-
minile dell’Us Livorno (prima in classifica 
in Eccellenza) allo Store con tante bambi-
ne della scuola calcio che si sono divertite 
tra foto e gadget in via Cogorano. (A.L.)

Tra gli eventi anche la cena  
al Club Magnozzi con un folto 
gruppo di tesserati amaranto 

presenti per festeggiare i 108 anni 
del Livorno e i 50 dello storico club

L’Us Livorno festeggia 
i 108 anni di storia
Tante iniziative organizzate dalla società 

per celebrare l’anniversario assieme ai tifosi

La maglia di Andrea Luci per il centenario 
esposta allo store di via Cogorano

Squadra e tifosi a cena insieme al Magnozzi per celebrare anche i 50 anni del club

La maglietta a edizione limitata realizzata 
dal Livorno per il 108° anniversario

Un gruppetto della formazione femminile 
del Livorno allo store ufficiale

La società per l’occasione ha realizzato una t-shirt a edizione limitata,  
di cui ne sono stati messi in vendita solo 108 pezzi

Il pomeriggio del 14 febbraio è stato 
organizzato un brindisi allo Store a cui 
hanno partecipato i tifosi insieme a mol-
ti dei tesserati amaranto tra cui capitan 
Luci, Bagheria, Bamba, Camarà, Grese-
lin, Longo e Lucatti. Un brindisi e poi tan-
te foto e tanti autografi insieme agli spor-
tivi accorsi al negozio situato a due pas-
si da Piazza del Municipio. Per l’occasione 
il Livorno ha realizzato una t-shirt a edi-
zione limitata di cui ne sono stati stampati 
solo 108 pezzi, in riferimento ovviamente 
all’anniversario della Vecchia Unione. La 
maglietta amaranto, realizzata insieme al 
partner Sillabe, aveva il numero 108 con 
il numero “8” posizionato in orizzonta-
le a significare l’infinito e la scritta “Sem-
pre con te resterò” utilizzata come slogan 
dell’anniversario, entrambi in color oro. A 
completare la scena allo Store c’erano an-
che le maglie storiche indossate dal Livor-
no in occasione dei compleanni più signi-
ficativi (grazie a Collezione Cuore Ama-
ranto di Garzelli e Falchini), tra cui quel-
la del 90°, quando una punizione di Luca-
relli servì per battere la Samp e quella del 
Centenario, quando invece l’Avellino rovi-
nò la festa del Picchi. 
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La riposta incredibile da parte del 
pubblico livornese non è passata 
inosservata. Vedere ottomila per-

sone al Modigliani Forum, in una par-
tita dell’Italbasket che all’atto pratico 
era quasi un’amichevole, per Livorno 
è stata la vittoria più bella e importan-
te almeno degli ultimi vent’anni. Uno 
spot meraviglioso. Una pubblicità che 
sembrava studiata in un ogni minimo 
dettaglio. 
Con uno slogan che è arrivato forte e 
chiaro: questa città vive di sport, è la 
capitale dello sport. E lo hanno senti-
to tutti, lo hanno ammirato tutti. Sugli 
spalti, alla televisione e anche ai verti-
ci dello sport azzurro. 

ospitare una partita della Nazionale di 
pallavolo. Stavolta però il passo è con-
creto e sancisce l’inizio di un percorso 
che tutti ci auguriamo possa portare al-
tri campioni dello sport azzurro al Fo-
rum. Tra squadra femminile e squadra 
maschile ci sarebbe l’imbarazzo della 
scelta visto il livello delle due formazio-
ni italiane. In città, però, la speranza è 

quella di veder scendere in campo le ra-
gazze, vista la presenza del simbolo del 
volley labronico quale Elena Pietrini. 
La schiacciatrice, classe 2000, che gio-
ca a Scandicci è cresciuta al PalaFollati 
di Banditella e vederla tornare da cam-
pionessa, al fianco della più forte gioca-
trice del mondo, Paola Egonu, sarebbe 
un premio meritatissimo per lei. 

Ora Livorno sogna 
di ospitare l’Italvolley

Gli 8mila per il basket hanno fatto il giro del Paese 
e un dirigente Fipav ha già contattato Salvetti

Tant’è che nella mattinata immedia-
tamente successiva alla gara, neanche 
ventiquattro ore dopo la sirena finale 
che ha chiuso I talia-Ucraina, come ri-
portato dal quotidiano il Tirreno, il sin-
daco Luca Salvetti ha ricevuto una tele-
fonata che potrebbe regalare alla città 
un’altra serata da sogno. A far squillare 
il cellulare del primo cittadino è stato 
un dirigente della Fipav, la Federazio-
ne Italiana Pallavolo. 

Il contenuto? Tantissimi complimen-
ti per la splendida serata vissuta insie-
me all’Italbasket e tanta voglia di repli-
carla con l’Italvolley protagonista. Nei 
mesi scorsi l’ipotesi era già stata venti-
lata e si era parlato – sempre attraver-
so le pagine del Tirreno – di alcuni inte-
ressamenti per permettere a Livorno di 

L’idea principale riguarda la squadra 
femminile, se la scelta dovesse ricadere 
sul gruppo maschile allenato da Ferdi-
nando De Giorgi, Livorno ospiterebbe i 
Campioni del Mondo in carica con ta-
lenti del calibro di Alessandro Michie-
letto. Niente male nemmeno in questo 
caso. 

Certo, l’iter è appena iniziato e i pas-
saggi da fare sono tanti, però dall’altra 
parte c’è la certezza, netta, da parte di 
tutti, Fipav e amministrazione comu-
nale, di dar vita ad una nuova grande 
serata di sport. Con Livorno al centro.
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La schiacciatrice livornese Elena Pietrini esulta dopo un punto segnato in una delle 
ultime competizioni internazionali (foto Italvolley)

Una bambina al Forum con in mano il cartellone per il suo idolo Spissu: 
altissima la presenza di giovani per l’Italbasket (foto Masini)

L’iter è appena iniziato e i passi in 
avanti da fare sono ancora molti, ma 
c’è la certezza che ambedue le parti, 
Fipav e amministrazione comunale, 

vogliano con forza questo evento

Gli ottomila spettatori per la gara 
dell’Italbasket sono stati celebrati 

su tutti i media nazionali e cittadini, 
oltre che su pagine social molto 
seguite come La Giornata Tipo



U na notte felice per la pallacane-
stro italiana, una serata magi-
ca per il basket livornese. Nel 

contesto di un Modigliani Forum gre-
mito sino al ‘sold out’, con gli appassio-
nati del territorio che hanno risposto 
più che presente all’appello della na-
zionale della palla a spicchi, l’Italba-
sket di un osannato coach Pozzecco fa 
il proprio dovere contro l’Ucraina nel 
match di qualificazione per i prossimi 
campionati Mondiali. Una gara in real-
tà ininfluente per i destini azzurri, già 
qualificati, ma che la nazionale (di ri-
torno all’ombra dei Quattro Mori dopo 
ben 27 anni di digiuno in una piazza 
da sempre innamorata di questo sport) 
era chiamata a trasformare in vera fe-
sta con un successo, visto il contesto da 
lustrarsi gli occhi sugli spalti. 

La cronaca
Tessitori ha ancora la mano fredda 

e fa zero su due ai liberi, così spetta a 
Mannion l’onore di aprire le marcatu-
re con altri due tiri dalla lunetta e in-
filare poi anche la prima tripla azzur-
ra della serata livornese, pareggian-
do il momentaneo vantaggio giallo-
blù arrivato pochi secondi prima anco-
ra dall’arco (5-5 dopo 3’30”). Il primo 
cambio del ‘Poz’ è per dare fiato a un 
attivo ma poco preciso Tessitori: den-
tro Biligha sotto canestro. Sono però 
una bomba di Ricci e una rubata con 
contropiede di Mannion a dare una 
prima ‘scaldata’ al pubblico di Porta a 
Terra.  E’ ancora il ‘red Mamba’ a es-
sere protagonista assoluto: già a quo-
ta 13 punti con una striscia di altri sei 
sigilli personali in meno di 8’, con una 
tripla che disinnesca il tentativo di di-
fesa a zona avversario. L’Ucraina co-
munque non ci sta a recitare il ruolo di 
semplice comprimaria e con Lukashov 

si rifa sotto a meno 5 (19-14) costrin-
gendo la panchina azzurra a chiama-
re time out. Una sosta che non dà frut-
ti perché l’Italia continua ad affretta-
re il tiro mentre gli ospiti si affidano a 
un Sano ispirato che segna e fa segna-
re Bobrov, quasi completando l’opera-
zione aggancio (19-18). 

Si riparte da un equilibrato 23-21 
ma Visconti, guardia ala ex Brindisi ora 
a Pesaro, confeziona un esordio con 

i fiocchi: sette punti con tanto di tri-
pla e schiacciata show condensati ne-
anche nei primi 4’ sul parquet. Gli az-
zurri provano a scappare sul più 5 ma 
il ko al ginocchio per Biligha (distorsio-
ne) e la voglia di ben figurare ucraina 
non consente fughe degne di nota pri-
ma dell’intervallo. Anzi, Sanon in tran-
sizione sigilla la perfetta parità e poi 
imbuca il più tre gialloblù quando an-
cora mancano un giro di lancetta al ri-

poso (40-43). 
Ci pensa un siluro del classe 2000 

della Tezenis Verona Bortolani allora a 
mandare tutti negli spogliatoi con la bi-
lancia perfettamente in equilibrio (43-
43) ma la giovane Italia stenta a carbu-
rare, complice anche lo scarso rodaggio 
(tutti comunque in campo almeno 1’): 
13/27 dal campo tenuto su da una buo-
na mira ai liberi (10/14) e da un Man-
nion leader indiscusso (19 punti al giro 
di boa in 15’ scarsi con 18 di valutazio-
ne per il play della Virtus Bologna).
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L'Italia batte l'Ucraina 
per 85 a 75 davanti  

a 8mila livornesi
Serata magica insieme agli azzurri 

In parterre anche tanti vip, da Montano a De Raffaele

La stretta di mano tra il sindaco Luca Salvetti e Walter De Raffaele, 
coach livornese che ha in bacheca due scudetti con la Reyer Venezia (foto Masini)

Il capitano degli azzurri Paul Biligha scambia la maglia 
con l’attaccante dell’Empoli Francesco “Ciccio” Caputo

A completare la festa anche 
tantissimi bambini delle giovanili 

livornesi: presenti i settori giovanili 
di PL, Leoni Amaranto, Invictus,  

Don Bosco, Jolly Acli e Cecina oltre 
alle prime squadre di PL e Libertas
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Al rientro si gioca ancora sotto ritmo ma l’Italia pare 
aver preso le contromisure in difesa: Ucraina a bocca 
quasi asciutta nei primi 5’, così il libero di Spissu sigla il 
momentaneo più otto (53-45). Pozzecco però non fre-
na gli esperimenti e la palla in post basso non frutta 
mai, così l’Ucraina piazza un controbreak di 9-0 con 
canestro di Bobrov. La panchina Italia chiama così il 
time out per riordinare le idee a -2’40” dalla penultima 
sirena. Tocca quindi ancora a Mannion rompere il di-
giuno dalla lunetta e riportare avanti i padroni di casa 
(55-54) e poi a Spissu con una tripla frontale lanciare 
la volata (58-57 al 30’). 

E’ ancora il regista di Venezia con un sottomano a 
dare il primo segnale nel periodo finale. Proprio Spis-
su spacca in due il match, stavolta in maniera definiti-
va, con una striscia personale (6 nei primi 30’, finisce 
addirittura con 21 punti). L’Ucraina non ha più benzi-
na nel serbatoio per reagire e l’ennesima tripla di Man-
nion (al record personale di punti con la maglia azzur-
ra, 28) lancia sul più 13 l’Italia e fa scoppiare del tutto 
la festa sugli spalti del Modigliani. 

Il tabellino
Italia-Ucraina 85-75 (23-21, 20-22, 15-14, 27-18)
Italia: Spissu 21 (4/7, 4/8), Mannion 28 (3/7, 

4/7), Biligha, Flaccadori (0/1), Tessitori 11 (5/7, 
0/2), Ricci 3 (0/3, 1/3), Bortolani 3 (0/1, 1/2), Mo-
raschini 4 (0/2, 1/2), Caruso (0/1), Visconti 7 (2/3, 
1/6), Severini 8 (1/1, 2/6), Woldetensae (0/1 da tre). 
All. Pozzecco

Ucraina: Lukashov 6 (2/6 da tre), Lypovyy (0/3 da 
tre), Bobrov 10 (4/4, 0/4), Voinalovych 11 (3/3, 1/2), 
Pustovyi 11 (2/4, 1/1), Sanon 15 (4/6, 2/4), Bliznyuk 
6 (1/4, 0/1), Kovliar 3 (1/2 da tre), Herun 4 (1/2), 
Sydorov 9 (3/4, 1/5). All. Bagaskis

Note: tiri da due Ita 15/33, Ucr 18/27, tiri da tre 
Ita 14/37, Ucr 8/28, tiri liberi Ita 13/18, Ucr 15/25. 
Rimbalzi Ita 40 (Severini 7), Ucr 37 (Herun 7). Assi-
st Ita 23 (Spissu 7), Ucr 19 (Lypovyy, Bobrov, Sanon, 

Heru 3).

Il pubblico
Quella del Modigliani Forum è stata davvero una 

serata da ricordare per Livorno e per l’Italbasket. Ne-
gli ottomila del Forum presenti anche tantissimi volti 
noti dello sport. 

Dal campione olimpico Aldo Montano fino al bom-
ber dell’Empoli Ciccio Caputo passando per gli alle-
natori Walter De Raffaele, Alessandro Ramagli e Luca 
Bechi, senza dimenticare la nuotatrice azzurra Sara 
Franceschi e simboli del basket del passato come Gia-
como “Jek” Galanda, Mario Boni e Antoine Rigadeau. 
Un “parterre de roi” degno dell’occasione.

A completare la festa anche tantissimi bambini del-
le giovanili livornesi. Presenti PL, Leoni Amaranto, In-
victus, Don Bosco, Jolly Acli, Cecina e società toscane 
come Lucca e San Miniato per dirne alcune. Infine, in 
parterre al gran completo anche le prime squadre di 
PL e Libertas, con i rispettivi staff tecnici e i due presi-
dente Roberto Creati e Roberto Consigli. 
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Il team azzurro si dà la carica prima dell’inizio del match

L’abbraccio a bordo campo tra il presidente della Fip Gianni Petrucci 
e l’eroe di Atene 2004 Aldo Montano (foto Masini)

Nico Mannion, playmaker della Virtus Bologna

L’abbraccio tra coach Pozzecco e Marco Spissu 
che nell’ultimo quarto ha lanciato l’Italbasket verso la vittoria

Tra i vip tanti volti noti tra cui il calciatore 
dell'Empoli Ciccio Caputo, gli allenatori Bechi  

e Ramagli, gli ex giocatori Galanda e Boni,  
oltre a "Le Roi" Rigadeau e i vertici  

della pallacanestro nazionale
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La Nazionale di basket a Livorno | Italia-Ucraina 85 - 75



Foto Masini

La Nazionale di basket a Livorno | Italia-Ucraina 85 - 75



Il Centro di Medicina dello Sport 
“Gianpaolo Ferretti” nasce nel 1984 a 
Livorno e in questi trentanove anni ha 
sempre rappresentato un punto di rife-
rimento assoluto per la medicina dello 
sport in città. 

L’obiettivo primario del Centro, di-
retto dal dottor Andrea Tessarolo e si-
tuato all’interno dello Stadio Armando 
Picchi, è il controllo totale e costante 

degli atleti nel momento in cui questi 
si presentano per la visita specialistica. 

Una visita vecchio stile, con il “me-
todo tradizionale” che permette ai pro-
fessionisti del Centro di offrire una va-
lutazione a 360° del paziente. 

In più la presenza del dottor Dinel-
li, uno dei fondatori assieme proprio a 
Ferretti negli anni ‘80, data la sua in-
finita esperienza anche come pediatra, 
è una garanzia nel percorso di svilup-
po di crescita di bambini e adolescenti. 
Non solo bambini e giovani, ma anche 
un’attenzione costante verso le perso-
ne di età più adulta. 

Quando si parla di monitoraggio to-
tale, infatti, non si possono non men-
zionare la prevenzione delle patologie 
e la prescrizione dell’attività fisica con 
grande attenzione alla ricerca dell’atti-
vità più adatta al benessere fisico e psi-
cologico del paziente.

 Infine, il Centro offre un consul-
to medico gratuito per qualsiasi parti-
colarità ed evenienza. Un aspetto che 
completa il pacchetto di un’eccellenza 
livornese.

Il Centro di 
Medicina dello Sport 
“G.P. Ferretti 1984”, 
un’eccellenza dello 

sport livornese

Il dottor Andrea Tessarolo con l’arbitra Maria Sole Ferrieri Caputi, 
dopo la visita medico sportiva a Piazzale Montello (foto Novi)



Un'esultanza che mostra alla perfezione tutta la "garra" 
del ct azzurro

N ella conferenza a Palazzo Comunale 
non è stato solo il commissario tec-
nico che ha annunciato i 12 convo-

cati, ma un vero e proprio intrattenitore.  
Dalle battute con il sindaco Salvetti ai tra-
bocchetti per gli assistenti a cui ha chiesto 
il dodicesimo convocato per vedere se fos-
sero stati attenti. Il sorriso beffardo e l’abi-
lità di far sentire tutti a casa. Un’attitudi-
ne unica a stare al gioco e un’ironia schiet-
ta da furfante tanto simile a quelli dei li-
vornesi. Già, Livorno Perché sulla sfondo, 
ma neanche troppo, di tutta la conferenza 
stampa c’è stata quella città che Pozzecco 
lo ha conosciuto ragazzino, in maglia Ba-
ker. «Sono passati trent’anni e dopo tutto 
questo tempo ringrazio Livorno per aver-
mi aiutato a conseguire il mio sogno. Cer-
te cose ti accadono da giovane e le realizzi 
solo più avanti, quando gli anni passano e 
ti guardi indietro. Se non ci fosse stata Li-
vorno non so se avrei avuto la stessa carrie-
ra, è stato il momento più importante del 
mio percorso», dice.

Dai ricordi sul parquet a quelli extra 
campo. «Sono passato davanti a quella che 
era casa mia e mi sono emozionato. Impos-
sibile scordare la torta di ceci. Pan francese 
o focaccia? Con pepe o senza? Me la man-
giavo tutte le sere, boia de (ride, ndr). Ri-
cordo che dopo due giorni qui chiamavo i 
miei e dicevo “boia de, vedrai”. La cosa bel-
la è che dopo qualche giorno anche i miei 
genitori mi rispondevano così. È bello tor-
nare qui da cittì capendo che l’entusiasmo 
che c’era una volta si sta ricreando in una 
piazza storica, alimentandolo grazie an-
che alla Nazionale. Sono felice per tutto 
questo».

Ho detto ai miei giocatori che giocare 
a Livorno sarà particolare perché la gen-
te è focosa per natura. Ho chiesto loro di 
mettere in piedi un bello spettacolo. Sia-

mo una squadra che 

emoziona che giocherà davanti a un pub-
blico che sa emozionarsi per la pallacane-
stro. Il connubio perfetto».

E così è stato. Già dal pre partita quando 
il boato più forte durante la presentazione 
degli Azzurri se lo è presi proprio lui. E nel 
post partita le sue emozioni l’hanno fatta 
da padrone. Dal pugno battuto sul cuore 
in mezzo al parquet fino alla sala stampa. 
«È stata una serata stratosferica. Nei giorni 
scorsi ho detto che sono vecchio ma la ve-
rità è che certe emozioni ti tengono giova-
ne. Il nostro spirito di squadra, così marca-
to, ha colpito il pubblico e ci siamo emozio-
nati insieme».

I ricordi della sua esperienza a Livorno 
si sono conclusi nella dedica finale. «Que-
sta partita la dedico ad Angelo e Gabriele 
Mancini, mio zio e mio cugino che mi han-
no adottato nel mio anno alla Baker».

Ricordi ed emozioni 
uniche: il ritorno del Poz 

a Livorno è uno show
Il commissario tecnico dell’Italbasket aveva giocato 

a Livorno nel ’93-’94 in maglia Baker

Dai ricordi sul parquet a quelli extra 
campo. «Sono passato davanti  

a quella che era casa mia  
e mi sono emozionato.  

Impossibile scordare la torta di ceci»

La mente torna indietro nel tempo, ad 
una stagione che lo vide grande protago-
nista in maglia bianco-amaranto. «Incon-
trai un ambiente favoloso e ricordo per-
fettamente il calore del pubblico che fu 
un aspetto chiave nel campionato favolo-
so che feci. Il merito di questo risultato fu 
di tre persone: la prima è Dado Lombardi». 
Per un istante cala il silenzio sulla Sala del-
le Cerimonie. Gli occhi del “Poz” diventano 
lucidi e l’applauso nel ricordo del coach li-
vornese scatta spontaneo. «Poi ci sono Ste-
fano Attruia e Micheal Ray Richardson. La 
prima cosa che mi porto dentro di quell’e-
sperienza è che un ragazzino giovane può 
sbagliare. Io commettevo errori, ma nel 
momento in cui affronti lo sport con pas-
sione e desiderio di crescere i risultati non 
possono non venire. È quello che mi hanno 
insegnato due super giocatori come loro». 

L’emozione palpabile sul viso di Pozzecco durante il saluto a inizio gara (foto Masini)

Il pugno battuto sul cuore a fine partita per ringraziare Livorno
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La sosta di metà marzo per le finali 
di Coppa Italia non poteva avere 
sapore più dolce per le due livor-

nesi che sono in testa alla classifica del 
girone A di Serie B. Entrambe a quota 
36 vogliono chiudere il discorso per i 
primi 4 posti in modo da assicurarsi la 
partecipazione alla prossima B1 e poi 
tentare il colpaccio per la promozio-
ne in A2. E sia i biancoblù che gli ama-
ranto hanno le potenzialità per farce-
la. Tutto questo con il derby del 5 apri-
le che si preannuncia decisivo. 

Unicusano PL
Il girone di ritorno della formazio-

ne di Marco Cardani si è aperto con la 
bella vittoria casalinga contro Gema 
Montecatini superata grazie a una su-
per prestazione difensiva tenendo i ter-
mali sotto i 50 punti (66-49). Vittoria 
epica a Piombino con un rimonta paz-
zesca nel quarto finale trascinata da tre 
triple consecutivi di Lo Biondo. Il pun-
to a punto al PalaTenda è stato deciso 
da un canestro di Lenti a tre decimi dal-
la fine, servito da un passaggio smar-
cante di Loschi. Sulle ali dell’entusia-
smo era facile attendersi una vittoria 
casalinga contro Herons Montecatini, 
ma la formazione di Barsotti si è confer-
mata squadra di altissimo livello dopo 
gli arrivi di Chiera e Arrigoni e nel fina-
le punto a punto ha espugnato il Pala-
Macchia proprio grazie ad un canestro 
dell’ex Cividale. 

nuto fermo per due mesi a fine 2022. I 
26 punti dell’esterno trevigiano hanno 
spostato la gara sui binari labronici fin 
da subito (87-66). Altra trasferta e al-
tra vittoria: a Casale la PL guadagna i 
due punti (73-83) con tutto il quintet-
to titolare in doppia cifra e un’ottima 
distribuzione dei possessi. Infine, pri-
ma della sosta, la facile vittoria casa-
linga contro la giovane Varese (86-70) 
porta la Triglia al primo posto e mette 
in mostra il talento dell’ultimo arrivato 
Lorenzo D’Ercole (17 punti in 21 minu-
ti con 5/7 da tre). 

Andando a vedere quanto accadu-
to sul mercato la Unicusano a fine gen-
naio ha risolto il contratto con Matteo 
Graziani (andato a Crema nel girone B) 
e proprio nell’ultimo giorno di mercato 

Doppio colpo in corsa  
per la Libertas: la guardia under 

Constantin Maralossou da Pescara  
e il lungo senior Pietro Agostini  

da Imola

Jacopo Lucarelli, trascinatore assoluto della Libertas a Legnano

L’ultimo giorno di mercato della 
Pielle si è chiuso con l’acquisto  
di Lorenzo D’Ercole, giocatore  
con più di 300 presenze in A1  
in carriera e 14 in Nazionale,  

oltre a due scudetti

Tornata in trasferta la Unicusano ha 
ritrovato il successo a Gallarate (69-
79), trascinata dai 20 punti di Alman-
si e da un Loschi in crescita. In casa con-
tro Oleggio tutto facile per i biancoblù 
con Loschi Mvp e sempre più in condi-
zione dopo l’infortunio che lo aveva te-
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I colori amaranto della Curva Nord della Libertas in una partita casalinga al PalaMacchia

Giovanni Lenti, decisivo nella vittoria della Unicusano a Piombino

Le livornesi fanno paura 
Pielle e Libertas 

a braccetto in cima alla B
Entrambe hanno tre partite difficili 

prima del derby del 5 aprile che può essere decisivo



ha firmato Lorenzo D’Ercole. Play/guar-
dia di 193 cm, classe 1988, vanta oltre 
300 presenze in Serie A dove ha vinto 
due Scudetti, una Coppa Italia e una 
Supercoppa Italiana con la Mens Sana 
Siena. Nella sua carriera ci sono anche 
oltre 90 presenze nelle Coppe Europee 
e 14 in Nazionale, oltre ad esperienze 
importanti in piazze come Udine, Sas-
sari, Venezia e Roma. A Livorno è un ri-
torno: aveva giocato nel Basket Livorno 
a inizio carriera, mentre l’ultimo trofeo 
lo ha vinto due anni fa passando dalla 
A2 alla A1 con Tortona. L’arrivo di D’Er-
cole è stato perfezionato dopo il nuovo 
infortunio muscolare di capitan Piazza, 
atteso al rientro per fine marzo. 

Maurelli Libertas
Il girone di ritorno della squadra di 

Marco Andreazza non si era aperto nel 
migliore dei modi con la rocambolesca 
sconfitta al PalaRavizza di Pavia. In ter-
ra lombarda la LL non è riuscita a capita-
lizzare il vantaggio e negli istanti finali 

la tripla di Galizzi ha firmato il successo 
della Riso Scotti. Da lì in poi però per gli 
amaranto sono arrivate solo vittorie. La 
prima in casa contro Borgomanero (75-
67) in cui i chili e i centimetri sotto ca-
nestro di Fantoni (18 punti e 12 rimbal-
zi) hanno fatto la differenza contro i gio-
vani pimontesi. Agevole anche il succes-
so esterno in casa di Varese (76-94), con 
Fantoni sempre protagonista assoluto, 
prima della sofferenza, ma importantis-
sima vittoria interna contro Gema Mon-
tecatini (70-66 dts). I termali si sono ri-
velati avversario ostico per la Maurel-
li che per trovare i due punti ha dovu-
to sfruttare al meglio il supplementare. 
I liberi a tempo quasi scaduto di Laganà 
erano valsi l’overtime per i rossoblù, ma 
in volata un paio di canestri d’autore di 
Ricci e le difese di Fratto hanno firma-
to la svolta. Mai in discussione invece 
la gara in casa del fanalino di coda Lan-
ghe Roero (71-87) con cinque uomini in 
doppia cifra e ancora meno quello casa-

lingo con Gallarate (82-57). La ciliegina 
sulla torta è arrivata con il blitz sul cam-
po della quotata Legnano che in casa 
aveva perso solo una volta. Una batta-
glia sportiva, una partita che la LL ha 
vinto con qualità e carattere, trascinata 
da un immarcabile Lucarelli da 24 pun-
ti. Il 62-67 finale ha perso agli amaranto 
di restare attaccati alla PL a braccetto in 
testa alla graduatoria. 

L’esultanza di Bargnesi e Fantoni dopo aver superato Gema 
Montecatini al supplementare

Nel girone di ritorno della PL 
spicca la vittoria in trasferta sul 

difficilissimo campo di Piombino:  
la rimonta biancoblù trascinata da Lo 
Biondo e dal canestro finale di Lenti 

ha mandato in estasi la tifoseria

La ciliegina sulla torta della prima parte del girone di ritorno della Libertas è 
stata il blitz sul campo di Legnano: nella battaglia sportiva in Lombardia  

è stato Lucarelli, con 24 punti, il trascinatore del trionfo libertassino

In quanto al mercato anche la Mau-
relli non è stata a guardare. Prima il 
colpo under con la guardia Constan-
tin Maralossou Dabangadata, classe 
2002, camerunense di nascita. Il gio-
vane esterno nella prima parte di sta-
gione aveva vestito la maglia di Pescara 
nel girone D di Serie B con 13 punti di 
media e mettendo in mostra le sue qua-
lità atletiche e cestistiche. Nell’ultimo 
giorno di mercato la società amaranto 
ha allungato il proprio roster con Pietro 
Agostini, pivot di 206 cm, classe 1999, 
nella prima parte di stagione all’Andra 
Costa Imola. E’ un lungo atipico a cui 
piace molto aprire il campo (36% da tre 
nella sua esperienza romagnola) e che 
in passato ha frequentato l’high school 
negli Usa a Ny e Boston prima di iscri-
versi all’Università Keenesaw State di 
Atlanta. Adesso anche la LL dovrà ope-
rare il turnover tenendo fuori dai con-
vocati un senior ad ogni partita. In ogni 
caso, l’acquisto più importante la Li-
bertas lo ha fatto con il rientro del for-
te tiratore Andrea Saccaggi, tornato in 
gruppo dopo l’operazione alla schie-
na. Dal suo pieno recupero passerà una 
bella fetta del futuro libertassino. 

(Tutte le foto sono di Andrea Masini)
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La sciarpata della Curva Sud della PL durante la gara interna contro Varese

Lorenzo D’Ercole, ultimo arrivato in biancoblù
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G ianluca Cremoni, giovane schiac-
ciatore di scuola Torretta Vol-
ley che già da qualche anno mili-

ta nelle giovanili della Lube Macerata, ha 
trionfato da capitano della nazionale un-
der 17 al prestigioso Torneo Wevza. Su-
perati i pari età della Germania con un 
netto 3-0 in semifinale e poi in finale la 
Spagna per 3-1 (20-25, 25-14, 25-22, 25-
21, dopo che gli iberici erano già stati su-
perati al tiebreak nel match inaugurale 
del girone di qualificazione dell’evento 
di Dario Boario Terme), il successo schiu-
de le porte dei Campionati Europei di ca-
tegoria alla selezione allenata da Moni-
ca Cresta. Cremoni assoluto protagonista 
anche dell’anno conclusivo, con il mar-
tello che è stato top scorer degli azzurrini 
con la bellezza di 18 palloni messi a terra.

All’inizio eravamo 38 e siamo rimasti in 
8, partecipando a novembre a una serie 
di amichevoli contro la Francia. Nell’ul-
timo ritiro iniziato il 18 dicembre erava-
mo in diciotto ed aver fatto parte di que-
sta squadra, vincendo, è una soddisfa-
zione enorme. A settembre sono stato un 
mese ad allenarmi con la prima squadra 
di Serie A: lì ho imparato tantissimo stan-

do fianco a fianco con gente come 
Zaytsev e Juantorena, ma in squa-

tore, però, credeva molto in me e decisi 
di proseguire. Poi sono andato al MV To-
mei e quindi al Torretta, dove ho comin-
ciato un percorso agonostico con coach 
Fischetto per vincere qualcosa di serie e 
così è stato con il titolo di Under 13”. In-
somma Cremoni è uno abituato ad alza-
re trofei, nonostante la giovane età. Dal-
la palestra di via Dudley fino alla Nazio-
nale, con la speranza di ripetersi anche in 
estate all’Europeo. 

Cremoni trionfa  
con la Nazionale  
al trofeo Wevza

Lo schiacciatore livornese, capitano dell’Under 17 
azzurra, ha messo a segno 18 punti in finale

Nell’atto conclusivo gli azzurri di Monica Cresta hanno battuto 3-1 la 
Spagna dopo aver superato 3-0 la Germania in semifinale

Cremoni gioca nelle giovanili Lube 
dove ha vissuto anche un mese 
in prima squadra: «Ho imparato 

tantissimo vedendo campioni come 
Zaytsev e Juantorena»

Nel corso del torneo l’Italia aveva 
passato indenne le prime due partite di 
torneo, vincendo prima al tiebreak un 
match tirato con la Spagna e poi si è ri-
petuto in maniera ben più agevole (3-
0) con i pari età olandesi, anche in que-
sto caso con un ottimo fatturato persona-
le da parte dello schiacciatore labronico. 

In un’intervista rilasciata alla giorna-
lista Eva Bertolacci de Il Tirreno, il giova-
ne talento azzurro ha raccontato le pro-
prie emozioni. “Indossare la maglia az-
zurra, con la fascia di capitano oltretutto, 
è una bella responsabilità senza dubbio. 

dra ci sono anche altri 
campioni come Balaso, 
Bottolo, Anzani e il fran-
cese campione olimpico 
Chinenyeze”.

La sua storia parte da 
lontano, dalla provin-
cia livornese. “Da picco-
lo ho praticato calcio, ba-
sket e nuoto, ma non mi 
sentivo a mio agio in nes-
suno di questi sport. Mia 
mamma giocava a pal-
lavolo e mi consigliò di 
provare: sono di Vicarel-
lo e prima andai in quel-
la società, ma ero l’uni-
co ragazzo in mezzo a 
tutte ragazze. L’allena-
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La festa degli azzurri dopo la vittoria del Torneo Wevza

Il livornese Cremoni con la maglia azzurra assieme 
al compagno di Nazionale e di club ZaraLo schiacciatore è tesserato per la Lube Macerata



Arriva a buon fine la richiesta buro-
cratica inoltrata per far diventa-
re azzurro a tutti gli effetti lo spe-

cialista del salto triplo di livello mon-
diale Andy Diaz, sportivamente adotta-
to da Livorno attraverso il suo tessera-
mento risalente ormai mesi fa con il co-
lore amaranto della Unicusano Libertas 
Runners. 

Il Consiglio dei Ministri ha infatti con-
ferito la cittadinanza italiana al ventot-
tenne atleta nato a L’Avana il 1995, esat-
tamente nel giorno di Natale. Diaz, vero e 
proprio “colpo di mercato” per la società 
presieduta da Gianni Giannone, secondo 
nella graduatoria mondiale del salto tri-
plo e vincitore l’estate scorsa della Dia-
mond League, ha beneficiato della proce-
dura da parte del Coni, che lo ha segnala-
to per gli ottimi risultati conseguiti nella 
propria disciplina. Il conferimento della 
cittadinanza, come spiega il comunicato 
di Palazzo Chigi, è ai sensi della norma 
che ne prevede la concessione “allo stra-
niero quando questi abbia reso eminen-
ti servizi all’Italia, ovvero quando ricor-
ra un eccezionale interesse dello Stato”. 
Il talento allenato da Fabrizio Donato 
punta adesso a vestire la maglia della na-
zionale per la prima volta. Come spiega 
il sito sportivo oasport però, il meccani-
smo di convocazione potrebbe non poter 
scattare in maniera così immediata. “Da 
regolamento devono trascorrere 3 anni 
da quando si è gareggiato per la nazio-
ne precedente (salvo accordo tra le Fede-
razioni che ridurrebbe i tempi ad un solo 

anno, ma è improbabile). La norma non 
è assolutamente chiara, perché non spe-
cifica di quali competizioni si parli. Se si 
prendono in considerazione solo le ma-
nifestazioni internazionali come Mon-
diali, Olimpiadi e rassegne continenta-
li (Europei, Pana-
mericani, etc.), al-
lora l’ultima pre-
senze di Diaz con 
la casacca di Cuba 
risale ai Paname-
ricani del 2019: in 
questo caso l’Ita-
lia potrebbe schie-
rarlo sin dai Mon-
diali 2023 di Bu-
dapest. C’è però un 
‘ma’ decisamente 
importante. Diaz 
era stato convoca-
to per le Olimpiadi 
di Tokyo 2020 (di-

sputate nel 2021), risultava iscritto alla 
gara, tuttavia non prese parte alle quali-
ficazioni: ebbene, bisognerà tenere con-
to della mera iscrizione ai Giochi, sebbe-
ne non vi abbia partecipato? (….) Diaz 
rappresentò Cuba nella tappa di Dia-
mond League il 1° luglio 2021 ad Oslo: si 
terrà conto o meno di questo evento?” Il 
target ovviamente, è comunque schiera-
re il triplista per i Giochi Olimpici di Pa-
rigi 2024: con un livornese ‘adottivo’ (è 
stato ricevuto anche in Comune dal Sin-
daco Salvetti poco tempo fa….) in pole 
position per una medaglia olimpica.
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Diaz in azione con la maglia amaranto della Libertas (foto Fidal)

Il triplista Andy Diaz 
è cittadino italiano 
e punta l’azzurro

Da valutare la convocazione per i Mondiali 
di Budapest, ma il sogno è Parigi 2024

Andy Diaz in maglia azzurra assieme 
al suo allenatore Fabrizio Donato, 

bronzo olimpico a Londra 2012
Il triplista della Unicusano Libertas Runners 
durante la recente premiazione in Comune

Il conferimento della cittadinanza è 
arrivato per “aver reso  

eminenti servizi all’Italia, 
ovvero quando ricorre  

un eccezionale interesse dello Stato”
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Alessio Mannucci e Rachele Mori, 
due dei migliori prodotti del settore giovanile dell'Atletica Livorno

Rachele Mori 
(Atletica Livorno)

Meglio di lei, solo l’azzurra Sara Fan-
tini. A Rieti, ai Campionati italiani inver-
nali di lanci, la labronica Rachele Mori 
(prodotto dell’Atletica Livorno, oggi tes-
serata Fiamme Gialle) si conferma ormai 
una delle migliori interpreti del lancio del 
martello a livello nazionale e non solo. 

Per la campionessa del mondo U20, 
un nuovo titolo tricolore, stavolta U23: 
il secondo posto nel ranking assoluto alle 
spalle di una Fantini in forma smagliante, 
arriva scagliando l’attrezzo sino a 65,96 
metri di distanza.

Alessio Mannucci 
(Atletica Livorno)

Bis assoluto sfiorato invece per l’altro 
livornese Alessio Manucci: il discobolo 
dell’Aeronautica, campione estivo in cari-
ca grazie all’exploit tricolore della scorsa 
stagione, si avvicina con 57,86 metri ma 
non riesce a superare l’umbro Giovanni 
Faloci, già numero uno d’Italia in passa-
to: il suo lancio è andato appena 3 cm più 
avanti.

Giada Traina 
(Atletica Livorno)

Ai Campionati italiani juniores e pro-
messe indoor di Ancona, tra le juniores, 
nei 3000 di marcia è esaltante la presta-
zione di Giada Traina: il duello della por-
tacolori della biancoverde di scuola Atle-
tica Livorno con la rivale Giulia Gabriele 
(Fiamme Gialle Simoni) spinge entrambe 
a un miglioramento sensibile, di quasi un 
minuto, sul proprio personal best.

Addirittura, si sfiora il contatto al suo-
no della campana durante un doppiaggio, 
poi è la livornese allenata da coach Fava-
ti e guadagnare una manciata di metri e 
conservare il vantaggio fin sul traguar-
do. 13:20.97 è lo straordinario crono che 
le vale l’ennesimo titolo italiano giovani-
le ma soprattutto il quinto tempo sulla di-
stanza di sempre tra le under 20, il, mi-
glior tempo della stagione sin qui in ver-

sione indoor. Una gara appassionante che 
vale una bella medaglia di bronzo anche 
all’altra labronica in gara, l’alfiera dell’U-
nicusano Libertas Sofia Fiorini, a sua vol-
ta scesa al tempo di 13:57.40.

Mattia Bottai 
(Libertas Runners)

Il primo titolo nazionale non si scorda 
mai. Ecco perché la data di domenica 12 
febbraio sul calendario del cecinese Mat-
tia Bottai sarà per sempre cerchiata con il 
pennarello rosso. 

Un giorno da evidenziare, visto che il 
neo acquisto della Unicusano Libertas ha 
conquistato l’oro tra gli sprinter del giro 
di pista. Bottai, allenato ancora oggi da 

Erika Ferri è stato infatti il più veloce di 
tutti sui 400 metri della categoria “Allie-
vi”.

Una prestazione da incorniciare per 
il neo amaranto, che già in batteria ave-
va fatto capire di essere in forma con un 
crono di 50″50: in finale, ha trionfato in 
progressione, ritoccando il tempo sul 
49″17. Vinta la concorrenza di France-
sco De Sanctis dell’Atletica Rieti, argento 
in 49″62 e del terzo classificato, Simone 
Giliberto dell’Atletica Siracusa (50″01). 
Il classe 2006, cecinese doc, era già stato 
premiato per due volte in occasione della 
Festa del Veterano dello Sport: la promes-
sa dell’atletica locale per ora è quindi più 
che mantenuta.

D’oro e d’argento: 
l’atletica livornese 
si conferma al top

Bottai è campione italiano nei 400 metri Allievi 
e Traina si prende i 3.000 nella marcia

Mattia Bottai (Unicusano Libertas) 
esulta dopo aver tagliato per primo il traguardo

Giada Traina (Atletica Livorno, al centro) con la medaglia 
d’oro e alla sua destra Sofia Fiorini, bronzo
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U n’epifania internazionale, ha 
visto impegnata la Asd Eser-
cito - 187 Folgore di Livorno, 

che, con il proprio settore giovanile 
ha preso parte alla coinvolgente com-
petizione di Karate denominata “11th 
International Sen5 Rhein Shiai”, svol-
tasi nel prestigioso impianto sportivo 
“Ring Arena” a Nürburgring, località 
nella quale è sito il rinomato comples-
so di circuiti dedicato alle competizio-
ni automobilistiche e motociclistiche, 
in Germania. 

stema Round Robin, nel quale tutti gli atleti appratenti al pro-
prio girone hanno l’opportunità di avere lo scontro diretto tra 
loro. I vincitori delle 4 pool di categoria, successivamente, 
hanno proseguito la gara con le fasi ad eliminazione diretta. 

Emma, sostenuta da una adeguata carica motivazionale e 
guidata con un’attenta e mirata tattica, è riuscita a primeg-
giare sulle esperte avversarie, che ad oggi, sono posiziona-
te nel ranking mondiale, nella 11ª, 13ª, 33ª e 153ª posizione 
della classifica di merito stilata dalla WKF (World Karate Fe-
deration). 

Purtroppo, all’ultimo match, la giovanissima Frizzi, ha ce-
duto il passo all’atleta olandese per la disputa che metteva in 
palio il gradino più alto del podio. Nonostante la finale persa 
resta enorme la soddisfazione in tutta l’Asd Esercito -187 Fol-
gore di Livorno per una medaglia d’argento di enorme spes-
sore. 

Da sottolineare anche le buone prove per i folgorini Jacopo 
Citi, che a parità di vittorie totalizzate nella propria pool ha 
ceduto il passo all’avversario per differenza punti, così come 
le altrettanto costruttive esperienze di gare maturate per Leo-
nardo Nannini, Edoardo Ligas e Andrea Bozzi. La trasferta in 
terra teutonica è stata condotta dal “tecnico con le stellette” 
Antonio Citi e dall’accompagnatore Graziano Ligas.

L’undicesima edizione dell’International  
Sen5 Rhein Shiai si è svolta nel prestigioso impianto 

sportivo Ring Arena a Nürburgring, in Germania

Si tratta di una competizione 
estremamente importante  

come testimoniato dai 1062 atleti 
partecipanti, in rappresentanza  

di 23 Nazioni

L’organizzazione ha registrato alla 
manifestazione 161 club, la bellezza di 
1062 competitori iscritti in rappresen-
tanza di 23 nazioni estere e allestito 12 
tatami “area di gara” per l’importante 
occasione. In questo panorama agoni-
stico si è avviata la stagione sportiva 
del nuovo anno per gli atleti blu/azzur-
ro (i colori di Forza Armata rappresen-
tati dalla ASD 187), con la meraviglio-
sa medaglia d’argento conquistata dal-
la folgorina Emma Ludovica Frizzi, nel-
la specialità Kumite, combattimento a 
contatto controllato, classe Juniores 
(16 - 17 anni d’età) peso - 59 Kg. 

Con i suoi 5 incontri disputati e pri-
meggiando nella proprio girone con si-

Emma Ludovica Frizzi con la medaglia d'argento 
sul secondo gradino del podio

Emma Ludovica Frizzi 
un argento che vale oro

La giovane atleta della Folgore di Livorno 
si è presa il secondo posto in Germania

Il gruppo dei “folgorini” che ha partecipato alla prestigiosa manifestazione in Germania
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Dopo un 2022 da sogno, il Gruppo 
Lottatori Livornesi non ha certo 
idee di fermarsi e l’inizio del nuo-

vo anno ha confermato il dominio della 
società labronica nel mondo della lotta 
italiana a livello giovanile. Ai campio-
nati italiani under 20 di olimpica stile 
libero, andati in scena al PalaPellico-
ne di Ostia il sodalizio di via Lulli si è 
presentato con 7 atleti: Danny Lubrano, 
Danylo Sokol, Vassilj Guccini, Paolo Lu-
mia, Lorenzo Marchesini, Matteo Mini, 
Diego Lorella e Raùl Caso ora tesserato 
per l’esercito.  

Danny Lubrano (nella categoria kg 
57) dopo la vittoria agli Assoluti di qual-
che settimana fa si è aggiudicato un’altra 
medaglia d’oro laureandosi Campione 
Italiano under 20, grazie a una condot-
ta di gara perfetta senza sbavature che 
gli ha  permesso di staccare il pass per 
i Campionati Europei under 20. Discor-
so molto simile per Vassilj Guccini (nella 
categoria kg 97) che, dopo un lungo pe-
riodo di inattività, è riuscito ad  aggiun-
gere al secondo posto degli Assoluti un 
primo posto in questo Campionato Ita-
liano,. Come per Lubrano anche Gucci-
ni prenderà parte ai Campionati Europei 
under 20. 

Non poteva mancare all’appello Raùl 
Caso che si è confermato uno dei mi-
gliori prospetti giovanili della lotta Ita-
liana dopo che nel 2022 era stato l’at-

leta più medagliato in Italia per quan-
to riguarda le competizioni internazio-
nali. Il classe 2005, pur essendo tesse-
rato per l’Esercito continua ad allenarsi 
presso la palestra del GLL e ha comincia-
to il 2023 vincendo a gennaio i Campio-
nati Italiani Assoluti e nelle scorse set-
timana ha concesso il bis guadagnan-
dosi l’oro al Campionato Italiano under 
20, vinto già lo scorso anno. Le aspetta-
tive su di lui sono sempre altissime ed è 
certa la partecipazione agli Europei Un-
der 23 dove andrà a caccia dell’ennesi-
mo metallo continentale. Tornando agli 
Italiani Under 20 di Ostia, molto bene 
anche Danylo Sokol (nella categoria kg 
79) che, dopo un periodo di inattività 
per infortunio, ha portato a casa un me-
ritatissimo argento.  Nella stessa catego-
ria Lorenzo Marchesini, giovanissimo vi-
sti i 16 anni d’età, combattuto con onore 
e portandosi a casa una bellissima me-
daglia di bronzo, importantissima per il 
suo percorso di crescita. Buone presta-
zioni anche per Diego Lorella e Matteo 
Mini (rispettivamente nella categoria kg 
70 e kg 61) che si sono classificati 5° e 
8°. Nell’ambiente del Gruppo Lottatori 

Livornesi c’è grande fiducia in questi ra-
gazzi che con determinazione potranno 
arrivare presto al podio. Ultimo ma non 
certo per importanza Paolo Lumia, sici-
liano trapiantato a Livorno, che nella ca-
tegoria kg 65 ha conquistato la medaglia 
d’oro confermandosi il miglior atleta ita-
liano in quella categoria. Nei mesi scorsi 
aveva già vinto la Coppa Italia Under 20, 
la Coppa Italia Senior e gli Italian Open, 
risultati che gli spalancano la strada per 

I lottatori livornesi 
sanno solo vincere: 

un altro titolo a squadre
Dopo lo storico poker del 2022 la società di via Lulli 

è arrivata di nuovo davanti a tutti gli Under 20

i Campionati Europei. Molte conferme 
per i ragazzi di via Lulli che hanno chiu-
so con quattro titoli Italiani ,un argen-
to, un bronzo e la vittoria del titolo Ita-
liano under 20 a squadre 2023. La com-
petizione a squadra ormai è diventa-
ta una regola per il Gruppo Lottatori Li-
vornesi che dopo lo storico poker (Under 
20,17,15, 13) dello scorso anno è ripar-
tita alla grande anche nel nuovo anno. 
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Raul Caso è entrato da poco nel gruppo 
sportivo Esercito, ma si allena sempre in 

via Lulli agli ordini di Igor Nencioni

Il team del Gruppo Lottatori Livornesi sul podio del PalaPellicone di Ostia

Spicca il solito Raul Caso che in 
due mesi ha confermato l’oro negli 
Under 20 e ha conquistato il primo 

posto anche agli Assoluti

Metallo più prezioso portato a casa 
anche da Danny Lubrano  

(anche per lui bis con gli Assoluti), 
Vassilj Guccini e Paolo Lumia
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dei lottatori del New Popeye, 
attualmente tesserati o cresciu-

ti per anni sulle materassine livornesi 
della palestra di via San Matteo. In oc-
casione dei recenti campionati Italiani 
U20 e quelli Veterani che si sono svol-
ti in parallelo sempre sotto il tetto del 
quartier generale FIJLKAM del Pala 
Pellicone di Ostia. Il sodalizio allena-
to da Riccardo Niccolini, olimpionico 
a Mosca 80, ha calato un poker: ben 4 
ori su altrettanti atleti partecipanti alla 
competizione che nelle settimane suc-
cessive sono stati premiati anche a Pa-
lazzo Comunale dal sindaco Luca Sal-
vetti che, insieme al delegato provin-
ciale del CONI Gianni Giannone,  ha 
donato loro una pergamena di ricono-
scimento. 

Gli ultimi tre atleti sono stati meri-
tatamente convocati per un collegiale 
azzurro junior, che si è svolto a Roma 
nell’ultima settimana di febbraio. Tra i 
programmi in agenda prossimamente 
invece, la partecipazione a gara intera-
zionali in Francia mentre un gruppo di 
piccole speranze si è goduto l’esperien-
za del Campionato Nazionale del Gio-

co del Cerchio. La manifestazione ha vi-
sto la partecipazione di ben 124 bambi-
ni provenienti da tutta Italia. Il Popeye 
si è presentato con 4 piccoli lottatori e 
ha portato a casa 2 risultati eccellenti. 
Oro per Martelli Dario Rama e argento 
per Leontiev Damir. Ottimo 5° posto per 
Gabriele Bonina alla sua prima gara in 
assoluto e 7° classificato Cozzi Gabriel.

Niccolini si conferma 
super, ma è tutto 

il Popeye a brillare
Quattro ori tra Under 20 e Veterani 

e i piccoli si divertono al Gioco del Cerchio

Mattia Bientinesi, Raffaele Matrullo, Francesco Reale e Gabriele Niccolini 
premiati in Comune dal sindaco Salvetti

Gabriele Niccolini trionfa 
nella finale dei campionati italiani Under 20 (86 kg)

I piccoli lottatori del Popeye che hanno partecipato al Gioco 
del Cerchio insieme al loro allenatore Gabriele Niccolini

Oltre al figlio d’arte sono saliti  
sul gradino più alto del podio  

anche Francesco Reale  
nei Master B (62 kg), Mattia 

Bientinesi negli Under 20 (70kg)  
e Raffaele Matrullo (79 kg)

Il gruppo del sodalizio di via San Matteo è stato premiato a Palazzo 
Comunale dal sindaco Luca Salvetti che, insieme al delegato del Coni  

Gianni Giannone, ha donato loro una pergamena di riconoscimento

Tornando alla gara svoltasi in terra 
laziale, successo innanzitutto per il ve-
terano Francesco Reale nei Master B, 
categoria 62 kg. Per quanto riguarda 
gli Under 20, oro per Mattia Bientine-
si tra Kg 70 (vincitore contro Sebastia-
no Nini in finale), per Raffaele Matrullo 
nei Kg 79 (successo con Danylo Sokol) e 
per Gabriele Niccolini nei Kg 86, trion-
fatore contro Andy Bismark Soto Hode-
lin. Per il figlio d’arte, oggi in forza alle 
Fiamme Oro Roma e già argento an-
che a livello Assoluto quest’anno poche 
settimane prima a fine gennaio, un’ul-
teriore conferma di alto spessore dopo 
la vittoria ottenuta l’anno scorso al pri-
mo tentativo tra i grandi che lo pone da 
tempo tra i maggiori prospetti della lot-
ta italiana.



Consigli per gli acquisti!

Casa
del Gas

di Emiliano Dalli

Via Provinciale Pisana, 29/31 - Livorno
Tel. 0586 405222 - Fax 0586 405074 • E-mail: casadelgas@hotmail.it

Centro servizi assistenza, riparazione 
e installazione di tutti i tipi di caldaie 

Centro autorizzato assistenza: 

Prenota il tuo campo di calcetto 
a Shangai

Via Giotto, 9

Chiama subito il
324 5516672

PREZZI 
SHOCK!!!



Dopo 28 anni la Coppa Tosca-
na di serie C1 toscana di cal-
cio a 5 torna a Livorno. Il meri-

to è del Boca Livorno, che all’Estrafo-
rum di Prato ha fatto man bassa nelle 
final four andate in scena nel weekend 
di Befana: prima il 6-4 servito al Firen-
ze in semifinale, poi la finalissima vin-
ta per 6-3 contro il Futsal Torrita. A se-
gno vanno Bartoli e Perciavalle con 
una doppietta a testa, più le reti di Pe-
dani e Pisconti.

E i gialloblù alzano il trofeo che man-
cava in città dalla stagione 1994/95, 
quando fu il glorioso Livorno 94 a con-
quistarlo. 

In quella squadra, che poi fu prota-
gonista in serie B sotto la guida tecnica 
di mister Mirco Telloli, ha giocato Fla-
vio Del Greco, portiere che oggi milita 
nelle file del Boca, nella doppia veste di 
preparatore dei portieri, ma all’occor-
renza torna tra i pali a difendere la por-
ta dei gialloblù.

grande Manuel Bartoli, che ha fatto un 
torneo davvero sopra le righe, ha trova-
to il 4-3 e poi, quando il Torrita ha va-
rato il portiere di movimenti, abbiamo 
chiuso i conti con la doppietta di An-
drea Perciavalle».

C’è una doppia dedica speciale per 
questo successo: «Sì, questa Coppa è 
dedicata a mia sorella Jessica Borrelli 
e anche al ricordo di Serena Mazzoni, 
cognata del nostro giocatore Alessan-
dro Moni, entrambe venute tristemen-

Commovente la dedica 
a fine torneo per Jessica 

Borrelli e Serena 
Mazzoni, scomparse 

entrambe nel mese di 
ottobre 2022

Boca, un trionfo storico: 
la Coppa Toscana torna 
a Livorno dopo 28 anni

Splendido il percorso del team gialloblù 
che in finale ha battuto 6-3 il Futsal Torrita

Nella finale vinta contro il Torrita, 
però, c’era Andrea Ciurli in porta, nel 
quadro di un quintetto che, a girare, ha 
dato spettacolo contro una delle squa-
dre che contende al Boca il primato nel 
campionato di serie C1 toscana, insie-
me al Versilia. 

Anche per questo, la vittoria in Cop-
pa è un segnale importante come sotto-
lineato da Antonio Borrelli, presidente 
del Boca C5 Livorno assieme ad Andrea 
Lombardi: «Il successo in Coppa ci dà 
la spinta per continuare la 
nostra serie positiva: vo-
gliamo la serie B e speria-
mo di conquistarla diret-
tamente vincendo il cam-
pionato, senza dover pas-
sare dai playoff».

Intanto però è giusto 
godersi il trionfo in Cop-
pa, un traguardo stori-
co per la società giallo-
blù: «Riportarla a Livor-
no dopo 28 anni non è un 
risultato da poco – com-
menta Borrelli -. È sta-
ta una bella finale, in cui 
siamo andati sotto sul 2-0 
dopo poco, ma poi abbia-
mo accorciato le distanze 
e nel secondo tempo sia-
mo stati superiori sia sul 
piano del gioco che sotto 
l’aspetto fisico. 

Sul punteggio di 3-3 un 

te a mancare nello scorso 
mese di ottobre. Avevamo 
due angeli in più a guar-
darci e il loro pensiero ci 
ha dato uno stimolo in più 
per fare il massimo in que-
ste final four a Prato ». 

E dopo la vittoria del-
la Coppa Toscana, adesso 
il mirino del Boca è fissa-
to sulla vittoria del cam-
pionato, obiettivo ambi-
zioso ma nettamente alla 
portata del forte roster li-
vornese. 
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Antonio Borrelli e Andrea Lombardi, i due presidenti della società

Il gruppo del Boca C5 Livorno al gran completo 
festeggia la storica vittoria della Coppa Toscana

In finale, a Prato, sono andati a 
segno Bartoli e Perciavalle con 

una doppietta a testa, più le reti di 
Pedani e Pisconti



U na bella soddisfazione per 
Ghaith Weslati e tutta la fa-
miglia sportiva della Spes 

Fortitude. Al Pala Tenda di Gruglia-
sco, in Piemonte, il boxeur tunisino 
che ormai da tempo risiede a Livor-
no e si allena combattendo per la pa-
lestra diretta da Lenny Bottai, ha al-
zato le mani al cielo al termine del 
match che valeva la finale della ca-
tegoria Superpiuma del Trofeo Cin-
ture FPI. 
Un successo quello ottenuto da We-
slati contro il beniamino di casa Fa-
bio Apolliani, arrivato ai punti ma 
con verdetto unanime a suo favore. 
Si allunga quindi a cinque la striscia 
di vittorie ufficiali per il 22enne We-

slati (già trionfatore in se-
mifinale su Valente), anco-
ra imbattuto nella sua car-
riera sul ring che sta decol-
lando. “E’ una grande sod-
disfazione – ha commenta-
to il puglie a Labrosport -. 
Non è mai facile arrivare 
in fondo a un torneo, per 

me è la prima vit-
toria di un trofeo 
così importante e 
sono veramente 
contento. 
La finale è anda-
ta come avevamo 
preparato e pren-
dere la cintura è 

“Il prossimo obiettivo è quello di 
puntare al titolo italiano. Ci vuole 
tempo, ma passo dopo passo voglia-
mo e possiamo puntare ad arrivare 
lontano”. 

Grande emozione e soddisfazio-
ne anche per il tecnico Lenny Bottai, 
volto simbolo del pugilato labronico. 
“Non avevo dubbi per le qualità che 
ha e per la dedizione, l’impegno e l’at-
titudine con cui si presenta in palestra 
e si rapporta a questo sport. 

Stiamo già pensando a quali detta-
gli ci sono da migliorare rispetto a To-
rino perché questo ragazzo ha tutti i 
numeri per puntare in alto. 

Il titolo italiano può essere un 
obiettivo reale e speriamo di compe-
tere per questo sogno a breve”.

In finale ha superato il beniamino di 
casa Fabio Apolliani, in un successo 

arrivato ai punti ma con verdetto 
unanime a favore di Weslati

Grande soddisfazione anche per Lenny Bottai  
«Non avevo dubbi, ha qualità incredibili e l’impegno  

che mette in palestra ogni giorno è da applausi»

stata una grande emozione”. 
Quella di Ghaith è una 

bella storia anche dal punto 
di vista sociale e umano, vi-
sto che è arrivato in Italia nel 
2020 e, “grazie alla sinergia 
con le istituzioni e la federa-
zione – racconta Lenny Bot-
tai – siamo riusciti a stabiliz-
zarlo con il permesso di sog-
giorno e con il tempo poi è 
diventato prima pugile dilet-
tante e dopo professionista”. 

Ghaith è a tutti gli effetti 
ormai un livornese doc. “Dico 
sempre che la Tunisia è il pa-
ese in cui sono nato, mentre 
Livorno è il luogo dove sono 
cresciuto. Mi sento l’amaran-
to addosso”. 

L’atleta della Spes Forti-
tude è stato premiato anche 
a Palazzo Comunale dal sin-
daco Luca Salvetti e adesso 
guarda in alto. 

Ora l’obiettivo per Ghaith è  
il titolo italiano. «Ci vuole tempo,  
ma passo dopo passo vogliamo  

e possiamo puntare in alto»
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Il momento del peso con Weslati a destra 
e alla sua sinistra lo sfidante Fabio Apolliani

Picchia Ghaith! Weslati 
vince nei Superpiuma 
al Trofeo delle Cinture

Arrivato in Italia nel 2020, ora il talento 
della Spes Fortutide è un livornese doc: 

«Mi sento l’amaranto addosso»

Ghaith Weslati indossa la cintura dei Superpiuma 
dopo il successo di Grugliasco

L’angolo della Spes Fortitude con Lenny Bottai 
che regala preziosi consigli al suo atleta



I l sindaco Luca Salvetti ha conferi-
to una pergamena per meriti sporti-
vi all’atleta livornese, il bodybuilder 

Michael Simonini, campione del mondo 
per il secondo anno consecutivo catego-
ria 75/85 chilogrammi e secondo clas-
sificato all’assoluto Campionato C.I.B.B 
(Cup International Body Building) dispu-
tato a Bologna il 23 ottobre scorso, dove 
ha mancato l’oro davvero per un soffio. 

Simonini ha anche ottenuto il secon-
do posto nel campionato di Mister Uni-
verso C.I.B.B. che si è tenuto a Valencia i 
primi giorni di novembre 2022. Insieme 
all’iridato anche il suo preparatore atleti-
co, nonché amico e personal coach, Ema-
nuele Lenzi, vero e proprio regista dei 
successi di Simonini in giro per il mondo. 
Ad accompagnare la spedizione era pre-
sente Leonardo Bertini, titolare della pa-
lestra Numero Uno Fitness (ex Odeon). 

“Sono veramente contento di ricevere 
questo riconoscimento  -ha detto Simoni-
ni a Palazzo Comunale  dove si è svolta la 
premiazione nella mattina di martedì 14 
febbraio –  Ed è bello condividere questo 
risultato con il mio preparatore Emanue-
le Lenzi con il quale si è creato ormai da 
oltre tre anni un feeling indissolubile an-
che al di là dell’aspetto sportivo. Un vero 

professionista che mi segue in ogni mo-
mento della giornata, dalla mattina alla 
sera. Perché questo sport non guarda in 
faccia nessuno ed è fatto esclusivamen-
te di sacrifici che siano questi alimenta-
ri, di stili di vita e di approccio alla quo-
tidianità. A lui ho affidato in toto la mia 
vita. Non solo in palestra ma a 360 gra-
di. E persone oneste e preparate così è 
difficile trovarle. Un altro grazie enorme 
a Bertini che mi mette a disposizione la 
sua palestra  che è il massimo per quan-
to riguarda spazi e macchinari di ultima 
generazione. Questo sport comporta un 
impegno mentale non indifferente fatto 
da rigore anche alimentare. Quello che 

mangiamo infat-
ti e l’alimentazio-
ne compone il 70% 
spesso del fisico di 
ogni atleta. Non 
c’è mai un momen-
to di sosta ed è per 

questo che ho già iniziato adesso a prepa-
rare le gare che si svolgeranno a settem-
bre e ottobre 2023 perché il cambiamen-
to del corpo è molto lento e minuzioso a 
questi livelli”.

Anche Luca Salvetti si è detto conten-
to e soddisfatto di poter premiare un at-
leta di così alto valore internazionale. “A 
Livorno – ha detto scherzando, ma non 
troppo, il sindaco – non ci piace arriva-
re secondi. Ed è bello che anche in que-
sta disciplina sportiva vi sia un atleta che 
rappresenta l’eccellenza mondiale e tie-
ne alta la bandiera amaranto”.

Oltre a Simonini erano presenti anche il coach Emanuele Lenzi 
e il proprietario della Numero Uno Fitness Leonardo Bertini

Il sindaco Salvetti consegna la pergamena 
e il gagliardetto della città a Michael Simonini Il bodybuilder livornese durante una delle ultime gare

La vittoria di Simonini è arrivata 
nella categoria 75/85 kg, mentre al 

Campionato Cibb  
(Cup International Body Building) 
disputato a Bologna si è piazzato  

al secondo posto
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Simonini è campione  
del mondo di bodybuilding

L’atleta che si allena alla palestra Numero Uno 
Fitness è stato premiato dal sindaco Salvetti
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Edoardo Cantini d’oro nella gara indi-
viduale di sciabola maschile a Plovdiv. Il 
livornese svezzato sulle pedane della glo-
riosa scuola di via Allende, oggi tessera-
to per il Gruppo Sportivo dei Carabinieri, 
si regala una giornata da incorniciare nel-
la tappa di Coppa del Mondo Under 20 in 
Bulgaria. Un successo che rappresenta la 
ciliegina del suo super inizio di stagione. 

Il classe 2005, allievo del maestro Ni-
cola Zanotti oggi CT della nazionale di 
sciabola, si era scaldato con l’azero Mam-
madov (15-7) e aveva bissato il succes-
so netto contro il francese Rochet (15-
8). L’ingresso nei top 16 era arrivato at-
traverso il 15-12 contro lo spagnolo Ma-
drigal. Altri due assalti combattuti contro 
altrettanti rivali transalpini, Remi Gar-
rigue (15-13 il finale) e Alexandre Laca-
ze (15-12 lo score). Una volta entrato in 
zona medaglie, in semifinale a capitolare 
è stato il rumeno Radu Nitu, con un 15-14 
in volata. Praticamente, le prove genera-
li per Cantini, giunto già la seconda finale 
stagionale nel circuito iridato di categoria 
(a Budapest aveva infilato al collo l’argen-
to) e capace di concedere il bis come det-
to proprio nella finalissima tutta azzurra 
contro l’amico-rivale Marco Stigliano, al 
primo anno nella categoria Giovani.

Cristiano Sena
Nel contesto della terza giornata di 

gare ai Campionati Europei Cadetti di Tal-
lin, si alza il primo acuto di marca livorne-
se. Il via delle gare a squadre della com-
petizione continentale in pedana ha infat-
ti portato in dote una bella medaglia d’ar-
gento per gli azzurrini della spada ma-
schile: una squadra nella quale ha recita-
to la parte del protagonista anche Cristia-
no Sena, prodotto del vivaio dell’Accade-
mia della Scherma e oggi tesserato per le 
Fiamme Oro.

Nel quartetto composto anche da Le-
onardo Cortini del Circolo Schermistico 
Forlivese, Dario Benetti del Club Scherma 
Treviso M° Ettore Geslao ed Ettore Lepo-

rati della Pro Vercelli, il labronico ha ini-
ziato la gara battendo per 45-24 i pari età 
della Repubblica Ceca. Gli azzurrini alle-
nati dal CT Chiadò hanno poi regolato la 
Francia per 45-34 nei quarti, conquistan-
dosi un posto in semifinale dove hanno 
incrociato le armi con la Gran Bretagna: 
un altro happy ending con lo score 45-40. 
Peccato solo per lo stop patito a un passo 
dal titolo europeo. In finale, i giovani ita-
liani sono stati battuti dall’Ungheria : 45-
32 il punteggio definitivo. In ogni caso, 
per il giovane talento livornese si tratta 
della prima storica medaglia a livello in-
ternazionale. 

Elena Picchi
A febbraio a Parigi si è 

svolta la Maratona di Fio-
retto 2023. La storica ma-
nifestazione internazio-
nale ha visto la labroni-
ca Elena Picchi salire sul 
terzo gradino del podio 
nella categoria Under 14 
femminile. 

L’allieva del maestro 
Beppe Pierucci si è infila-
ta al collo il bronzo supe-
rando l’altra italiana Mar-
tina Molteni, in un match 
molto combattuto (8-7). 
Una competizione che ha 
visto le ragazze svolgere 
tre turni di gironi prima 
del tabellone da 32. “Una 

gara lunghissima e molto faticosa comin-
ciata nella giornata di sabato, dove si sono 
svolti i gironi di qualificazione – ha rac-
contato Pierucci – Nelle eliminazioni di-
rette, assalto dopo assalto, Elena è riusci-
ta a conquistare la semifinale, dove però 
non riesce a superare la forte statuniten-
se Liu”. 

La talentosa fiorettista di scuola Fides 
però si è presa comunque una medaglia, 
proprio ai danni dall’altra americana Ma-
niktala. Un risultato davvero niente male, 
sei considera l’agguerrita concorrenza in-
ternazionale con 120 atlete iscritte e pro-
venienti da tutto il mondo.

Nella scherma 
comandiamo  

e comanderemo noi
I giovani livornesi sugli scudi: Cantini, Sena e Picchi 

conquistano risultati di spessore
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Elena Picchi con la medaglia di bronzo alla 
Maratona di fioretto 2023 (foto Fides)

Cristiano Sena (Accademia della Scherma) in azione ai 
campionati europei di Tallin (foto federscherma/Bizzi)

Edoardo Cantini con la medaglia d’oro 
insieme al compagno-rivale Stigliano e al ct Radoi (foto FederScherma)
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